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PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DECRETI

li Nuísero O La della Racobita ut)rciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene ti seguents decreto:

UlfBERTO I.
gidi• grazià.di Dio e per volonta dólla Nazionó

RE D'ITALIA

Veduta la legge 27 maggio 1875 n. 2554 (serie 26),
colla quale fu istituita la tassa d'ingresso nei musei, gal-
lerie e scavi archeologici;
Veduta la relazione in data 14 ,settembre 1891, del R.

Commissario per le antichità e belle. arti della Sicilia ; ed
il rapporto in data 12 ottobre 1891 de11'uffleio. per la con-
servazione dei monumenti dellâ detta isola;
Considerato che un notevole proveäto può derivare a'-

I'erario dalla istituzione di una tassa d'ingresào al Chiostro
di Santa Maria Nuova in Monraale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abhäino decretato e decretlamo:

Art. 1.

È stabilita la tassa di centesimi cinquanta per gli adulti
e di centesimi venticinque pei fancÏut1Ï cÌi etä inferiore ai
dodici anni, per l'ingresso al Chiostro di,Šanta Maria Nuova
in Monreale, eccetto nelle domeniche e nelle feste stabilite
dalla legge 23 giugno 1874 n. 1968.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dal 1• dicembre 1891.
Oräiniamo ohe 11 presente decreto,munito del sigillá

dello Stato, sia inserto nella Itaàcolta uffleiale dålÍã
leggi o dei decreti del Regno d'I‡alia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Monza, addl 2 novembre 1891.

UMBERTO.
.

P. Ÿil.LARE,
Visto, ti ØssardasigfRi: L. FxnaAnid.
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Rsgno, contions il seguente decreto

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto fart. 4 della legge 28 giugno 1871 num. 286
(sente 26) e la legge 8 luglio 1883 n. 461 (serie 3a) ;
Considerato che ò necessario ed urgente, come l'espe-

rienza ha dimostrato, determinare i mezzi con i quali il
Nostro Governo dove assicurare l'adempimento dei doveri

imposti dalle dette leggi ai proprietari di biblioteche e col-
lezioni artistiche fidecommissarie;
Sentiti il Consiglio di Stato e il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.
È approvato e reso esecutorio il regolamento, unito al

presente decreto, e firmato d'ordine Nostro dal Ministro

Segretago di Stato per la Pubblica Istruzione, per l'ese-
cuzione dell'art. 4 della legge 28 giugno 1871 num. 286

(serie 2a) e della legge 8 luglio 1883 n. 1461 (serie 3a).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Palermo, addi 23 novembre 1891.

UMBERTO
P. Vaa.mu.

Visto, Il Guardasigißi: L. FERRARIS.

REGOLAMENTo per t'esecuzione dell'articolo 4 della legge 28 giugno
1871 n. 286 (serie 2a) e della legge 8 luglio 1883 n. 14Gi

(serie 3.)
Art. 1.

Entro un mese dalla pubblicazione del presente regolamento, i pro-
pitetari del o gallerie, biblioteche ed altre collezioni d'arte e d'anti-

chità, comprese nella disposizione dell'articolo 4 della legge 28 giugno
1871 n. 286 (serie 26), d, bbono denunciare al Almistero della Pub-
blica Istruzione l'esistenza delle gallerle, biblioteche e collezioni me-

desimo, producendo copia legale dell'atto costitutivo delle modesime,
e di quelli che li hanno confermati, sviluppati, completati o altri-

monti modiflcati.
Art. 2.

Tale denuncia deve contenere:

.
1

,

L'indicartone della sede della galleria, biblioteca o collezione,
del numero dei locali e la sommaria descrizione di essi, quali erano
all'atto della attuazione della legge 28 giugno 1871, e quali eventual-
mento si trovassero alla pubblicazione del presente decreto;

2 11 catalogo delle opere che lo costituiscono;
.. ¿o La dichiarazione se pel titolo di fondazione, ovvero per con-

cesstone del proprietari, o da qual tempo il pubb)feo sia ammesso a

Visitario o con quali condizioni.
Art. 3.

Le gallerie, biblioteche e collezioni. alle quali si applica il presente
regolamento, non possono essere trasportato dalla loro sede senza

averne ottenuto il nulla osta dal Ministro della Pubblica Istruzione,
il quale potrà rifiutarlo:

1° Quando, a norma del titolo di fondazione, 11 locale debba con-

slderarsi parte integrante della galleria;
2 Quando il locale nel quale si volesse trasferirle non presen-

tosse le condizioni di sicurezza, di custodia, di conservazione e pois
le gallerie che si aprono al pubblico, di comodità, che il Ministro ri-
terrà necessarie.

Art. 4.

Il Ministero della Pubblica Istruzione potrà ordinare is ogni tempo
una ispezione per accertare l'esistenza delle opere d'arte costituent!

le gallerte, biblioteche e collezioni suddette, il loro stato di conser-

vazione e di custodia, e potrà, per assicurarla, valersi di tutte 10 fa-
coltà che gli sono conferite dalle leggi

Art. .5.

Le gallerie, biblioteche e collezioni soggette all'art. 4 della ,togge
28 giugno 1871 sueettata, che dopo la pubblienzione della legge
stessa fossero state trasportate in altra sede, dovranno, entro un anno

dalla pubblica21one del presente regolamento, se per alcuno dei mo-
tivi prevedutt nell'articolo 3 sarà ordinato dal Ministro della Pubblica
Istruzione, essere riportate nella sede primitiva.

Visto d'ordine di S. M.
li Alinistro della Pubblica Istruzione

P. VILLARI.

Il NumeroCOOLXXXVH (Parte supplementare) della Raccolta
ul/toisie delle leggi e dei decreti del Itegno contiene il seguente de-
creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 18 dicembre 1890, col quale
si autorizzò il Comune di S. Giovanni in Fiore ad Appli•
care nel 1890 ta tassa sul bestiame in base a tëifÎFee
cedente per alcune specie di animali i limiti ordinari della
tassa rispettivamente fissati dal regolamento della pra.
Ymcia;

Veduta la deliberazione in data 25 maggio 1891 di

quel Consiglio comunale, con cui si è stabilito di mantenere
la stessa tariffa pel 1891 ;

Veduta la deliberazione 16 giugno 1891 della Giunta
provinciale amministrativa di Cosenza che ap¡irova quella
succitata del Comune di S. Giovanni in Fiore;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Fiminee
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al Comune di S. Giovanni in Fiore di

mantenere pel 1891 rispetto alle sottoindicate s¡iecie di
bestiame la seguente tariffa :
Tori lire otto (L. 8) per capo; buoi, cavalli e cavalie,

muli e mule lire sei (L. 6) ; vacche lire quattro (L. 4) ;
capre e pecore cent. ventiquattro (L. 0,24).
Ordiniamo che il presente dcereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 novembre 1891.

U31BERTO.

G. COLOMBO.
Visto, li Guatdasigilli: L. FEnaAnts.
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REGOLAltENTO per la collio.asione indigena del tabacco, annesso at
It. Decreto £2 novemire (89f n. 043, puóóitcato nella GbEZOttR
Ullicialo dei i di.dembre n. 281.

TITOLO I.
Bisposizioni generali.

.
ÛAPITOLO I.

Concessione della coltivazione,

Art. 1.
La toltivazione del tabacco ð permessa:
a) per le Manifatture dello Stato;
b) per esportarne 11 prodotto all'estero;
c) per esperimento.

Art. 2.
Le coltivazioni, il prodotto delle qual! 6 destinato aPo Manifatture

dello Slato, sono ristrette alle zone annualmente doterminate.
L'Amministrazione nel concederle, indica, inslâme al prezzi unitari

per specie e per classe al quali si assumo di acquistare i prodotti, le
caratteristiche di questi, le norme per la formazione del tipi che deb-
bono servire di base alla classlücasione o quelle speciali di coltura e
di =allestimento che crede plá giovevoli per ottenore prodotti confa-
conti agli usi delle Manitattare.

Art. 3.
Le coltivazioni indicate alle lettere b) e c) delParticolo 1 possono

essere fatte in qualunque punto del territorio nazionale, sotto l'osser-
vanza dette condizioni specificate nei seguent1 articoli, e salvo le ec-
cozioni indicate nell'articolo 4, senza altra ingerenza da parte dell'Am-
ministrazione, idF infuori delle prescrizioni necessarlo per la tutela
della privativa,

Art. 4.
Nelle zo'ao doganali potrà essere vietata la coltivazione per le Ma·

nifattur4 dello Stato e non autorizzata quella per Peoportazione o per
espedmonto.

Art. 5,

Qualunque sia lo scopo della coldvazione, occorre un'annua licenza.
Questa à accordata esclusivamente al possessori a titolo di dominio,

di usufrutto o di locazione del terreno da coldvare, ovvero ad asso-
clazioni di dotti possessori solidariamente coobbligati.
Quand' anche non si abbla un'associazione legalmente costituita, la

licenza puð essere Intestata a pin persone, ciascuna delle quell si trovi
nelle accennate condiz:oni di proprietario, usufruttuario od anIttuario
di tutti i terren! dichiarati o di una parte di essi.
In questo caso I diritti, gli obbligbl e le responsabiliti che ciascuno

del dichiaranti assume, s'intendono estesl a tutti gli altri solidarfa-
mente.
Tanto le assoolazioni, quanto I concessionarl di Ifeenzo collettive,

sono di regola esonorati dal prestam la garanzia di cul alParticolo 9.
Quest'obbligo può essere loro imposto tutte le volte che l'Ammin!-
atrazione ne ravvisi la necessità.

Art. 6.

¶Agli efetti del presente regolamento sono ritannti:
a) per coltivatore o coltivatori colui o coloro al quaH, a ters.

mini dell'articolo 5, puð essere rilasciata licenza di coltivare:
6) per coltivatore speciais colui che a dal coltivatore conces-

alonario di licenza incaricato di eseguire, dirigere o sorvegliare la

coltivazione, e come tale indicato nella dichlarazione di coltivazione;
c) per operai ed operate quelle persone che sono ad bite per la

materlate esecuzione (delle operazioni di campagna, di governo e di
deposità del tabacchi;

d) per procuratore colui che, munito di speciale atto di pro-
cara; 6 incaricato di assistero non solo alle operazioni di campagna,
di governo e di deposito dei tabacchi, ma ancora a quelle della con·
sègna in magazzino, della 11rma della 11quidastone e de11a riscossione
del relativo prezzo;

e) per rappresentante colui che è indicato come tale nella di-
thiarazione di coltivazione per assistere soltanto alle operaz1oni di

rampagna, di governo, di deposito e di consegna dei tabacebi e per
Ormare i relativt atti, comprese le liquidazioni delle somme 4074140
per 11 tabacco consegnato.

Art. 7.
Le associazioni di coltivatori ed i 11rmatari di dichiarazioni collet•

tive, devono preventivamente indicare la persona destinata a rappre•
sentarli nel rapporti colPAmministrazione, o como procuratoro o come

semplice rappresentanto,
Tutto le intimazioni di atti e tutti I provvedimenti concernenti le

coltivazioni, quando siano notiOcati al procuratore od al rappresen•
tante, al hanno per notlOcati od intimati al concessionarlo.

Art. 8.
Tutte le operaslon! di verificazione e di accertamento, per le quali

ð prescritta la compilazione di verbale, al devono compiero dagl'im-
plegatI dell'Amministrazione coll'assistenza di due testimoni da essi
scelt! quando, debitamente invitato, non v'Intervenga il concessiona-
rio, o 11 suo rappresentante o procuratore.
Non è nocessario tale invito per le visito straordinarle.
Quando occorre la presenza di testimoni durante la coltivazione o

nel locali di cura, la spesa ð a carico del cohivatore; nelle altro o-

porasloni 6 a carico dell'Amministraziono.
Art. 9.

Per ottenere la licenza di coltivare 6 necessario:
a) presentare apposita dichiarazione nel mod! prescritti, e se

at tratta di coltivazione per le manifatture dello Stato, nel termint
stabiliti;

6) prestare una garanzia per Pesatto adempimento degli obbligh!
inerenti alla coltivazione medianto cauzione o ûdejussione.
Quando la garanzia sia costituita da una cauzione, la valutazione

di questa 6 fatta :

1• per Fintera somma che deve rappresentare, so si tratta di de-
posito in numerarlo;

2• al corso di borsa delPultimo somestro, se ,st tratta di de-
posito in titot! dello Stato sia nominativi, sia al portatore;

3• a novo decimi del valore d1 perizia, se si tratta d1 Ipoteca
en terrent;

4* ad otto decimi se si tratta di Ipoteca sul fabbricati.
Quando non si tratti di prima ipoteca, dal valori cosi ridotti do

yono esser pure detratte le passività.
I fabbricati inoltre, devono essere tenuti assicurati contro Pincendio

fino allo svincolo della cauzione o per un valore pari almeno alla
causione stessa.

Art. 10.
La dichiarazione per la coltivazione deve essere corredata:
a) della procura speciale, quando il coltivatore o Passociazione

di coltivatori si faccia rappresentare da un procuratore;
b) per le coltivazioni per Pesportazione, della mappa catastale, e

dove essa non esista, di un tipo planimetrico del terreno nel quale
s'intende faro la coltivazIone, segnandovl 11 perimetro dcIla zona o

superacle limite di cui alParticolo 79.
Art. 11.

La dichiarazlone deve indicare:
a) Il nome, il cognome, la paternità ed il domicilio di colul o di

coloro al quaH dovrà essere intestata la lleenza, o la denominazione
e sede delfassociazione col nome di tutti i suoi componenti¡

b) Il nome, cognome e 11 domicillo della persona che il coltiva-
tore, i coltivatori, o Passociazione, intendossero delegare, a norma di
legge, quale procuratore, o rappresentante, tanto sulle coltivazioni
quanto presso I locali destinati al governo dei prodotti, e, nel caso
di coltivazione per le IIanifatture dello Stato, anche per Passistepza
alla perizia del tabacco, per la firma della IIquidazione o per la ri-
scossione del relativo prezzo;

c) 11 nome, cognome, paternità e domicilio del coltivatore o del
coltivatori speciali;

d) Se il dichiarante o dichiaranti intendono di seminare 11 ta-
bacco; o di acquistarno le plantine;

e) La ubicazione, la denominazione, quando vi sia, del terreal da -
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pestinarg1 alla coltivazione; e, nelle coltivazioni per le Manifatture, la
proprietà, I confini, l'estensione prec.sa del terreni stessi, se irrigui
Od a secco, o 11 numero degli appezzamenti;
f) 11 immero delle plante qhe si vogliono coltivare e la specie

del seme, salve le limitazioni del manifesto relative alle coltivazioni

Per lo Manifatture dello Stato;
g) I locall destinati al governo ed alla custodia delle foglie;
h) Le garanz e .offerte dal dichiarante o dichiaranti, o 11 modo

como,sark prestata la auzione secondo i gast;
i) L'accettazione di tutte le presprizioni delle leggi e dei regola-

menti riflettent! la coltivazione (el tabacco, e, se la dichiarazione si

riferiscegeoltivazione per le blanifatture dello Stato, l'accettazione
delle condizioni e prescrizioni stabilite col relativo manifesto annuale.

Art. 12.

Sono esclusi dalla coltivazione:

a) Coloro che per sentenza dell'Autorità giudiziarta o per deci

alone dell'Au,torità amminiptrativa pronunziata nel modo stabillto dalla

legge do2angle, siano st,att riconosciuti colpevoli di contrabbapdo, e
poloro a carico del quali sia tn corso procedimento per reato di con-

trabbando;
b) Coloro che, richiesti dall'Agente, non abbiano licenziato dal

loro..servizlo nelle.coltivazioni persono colpito da qualcuno dei motivi
di esclusione indicati,nel precedente alinea a;

c),Coloro che per sentenza delfAutorità giudiziaria siano stati ri:
choscÍnti colpevoll d'ingiurlo, di minaccie, o dl resistenza verso gli
impiegati o le guard:o di ilnopza nelfesercizio delle loro funzioni di

vigilanza ed in causa di queste, e coloro contro i quali sia in corso

un procedimento giud1tiario per lo stesso titolo ¡
d) Coloro che non abbiano esattamen e soddisfatto allo condizioni

accettate colla dichiarazione di cui agli articoli 9 e 10, ed abbiano
ammesso scientemente nelle coltivazioni come operat od operaie per-
sono colpevoll di contrabbando ;

e) Coloro che abbiano debiti verso l'Amministrazione.
Inoltro:

f) Cólöro che chie Ïono di coltivare per le Manifatture dello

Stato:

1 che abbiano i terroni fuori del territorio dei comuni desi-

gnati noi manifesti, o situati in località per le quali le domande di

coltivare non raggiungono, nell'insieme, il numero minimo di piante
stabilito cÑl manifesto por una circoscrizione di servizio;

2· l cui terrent non siano atti a produrre buoni tabacchi, per-
chè alberati irrego'armento In modo che l'alberatura possa nuocere

al rego'are sviluppo delle plante di tabacco, o non permetta di lasciare

uno spazio vuoto del raggio di uno o due metri intorno a ciascun

àlbero, secondo l'altezza di questo, o sia in condizioni da recare im

pedimento alla regolarità ed alla speditezza delle verificazioni e delle

operazioni di sorveglianza;
3° cho non abblano locall suflielenti ed adatti per la conserva-

z'Ione op il µverno dei tabacchi, o li abbiano in condizioni tali da

non presentare la necessaria sicurezza contro i casi di furto;
4 che per tre successive raccolte abbiano dato tabacco intera-

mento assegnato alla infima classe, salvo i casi d'infortuoi notori;
5' cho nelle campagne precedenti abbiano coltivato specie di

tábacco divärso da quelle indicate nella licenza;
ß' che por due anni consecutivi non abbiano approfittato del

conseµità permesso tÌi coltivare, od abbiano piantato meno di due

forzl del nù!Èero 41 piante foro accordato, quando non siano accettate

dall'Ammin(strazíone le offerte g1ustincazioni;
g) Coloro che chiedono di co'tivare per l'esportazione o per espe-

rimerito, in zone sprovviste del locali per l'udicio e l'ab taz!one del

jersonile di ylklÏanza; e che non dispongono per la cura dei tabac-

chi di locall segregati da quelli di abitazione.
Art. 13.

Lo esclusioni sopraindicate sono temporance. Però coloro che fu-

rono rIconosciuti colpovoli dei fatti coutomplati alle lettere a oc del

precedente articolo, non passono ossere r:ammessi all2 coltivazione

che dópo trascorso il termine di 5 anni dall'espiazione della pena,

salvo, per 16 cenclusioni ai sensi della lettera c, che 11 Comitato tec-

nico dei tabacchi, trascors! 3 anni, decida altrimenti su donianda

dell'escluso.
In tutti gli altri casi, l'esclusione non può mai durare oltre il ter•

mine massimo di anni 3.
I motivi di esclusione valgono, tanto per le persone del coltivatori,

quanto per quelle dei coltivatori speciali, procuratori, rappresentanti
e periti.

Art. 14.
La licenza dove indicare:

a) 11 nome, 11 cognome, la paternità e il domicilio del coltivatore

o dei coltivatori, o la denominazione o sede dell'associazione, ed 11

nome, cognome, paternità e domicilio del procuratore o rappreson-

tante, quando vi sia;
b) 11 nome, il cognome, la paternità e domicilio del coltivatore

o coltivatori speciali;
c) gli.obblight linposti per la coltivaziono di cui si tratta;
d) nelle licenze relative alle coltivazioni per le Manifatture, la

delimitazione del terreno, 11 numero delle piante da coltivare e la

specie del seme;

e) nel'e li< enze riflettenti le coltivazioni per l'esportazione o per
esperimento, l'ubicazione e la denominatione, quando vi sii, del ter-
reno di cui si dispone per la coltivazioac, il numero dello planto
accordato per ciascuna specie di tabacco, e dei locall.asségnati.al
prosciugamento e governo delle foglic, non che gli altri locall pel
successivo deposito delle medesime.

Art. 15.

La seminagione può esser fatta per uso delle coltivazioni proprie
e per la vendita delle plantine. Prima di avere ottenuta la licenza di

coltivazione non si può effettuare la seminagione senza permesso ri-

lasciato dall'Agenzia a domanda di coloro che intendono Valersi di

ble concessione,
Nelle coltivazioni per le Manifatture, l'Agenzia puð p:escriverospo-

ciali norme per la buona riuscita del semenzai.

Art, 16.

Tanto le domande, qltanto i permessi per la seminagione, oltre la
indicazione del nome e del cognome del coltivatore o coltivatori, o

la denominazione o sede dell'associazione, e quella del proprietario
del fondo, devono indicare:

a) La situazione e sopelflele metrica del sementaio;
b) La specie del seme;
c) La destinazione delle plantine.

Art. 17.

Non è permessa la seminagione a colorö che siano eschtd dallâ
coltivazioni ai termini dell'articolo 12.
Non è rilasciato permesso di seminagione per località che si tro-

vassero troppo distanti dalla sede degli uff!ct di vigilanza o che fos-

sero difficilmente sorvegliabili.
Art. 18.

Prescrizioni uguali a quelle pei semenzai si applicano ni vival che

per condizioni o consuetudini locall si dovessero formare pot l'alle-

vamento delle piantiae prima del loro definitivo triplanttinehto nelle
cohivazioni.

CAPITOLO II.

Operazioni di campagna - Åccertamenti ed addeófgi.

Art. 19.

Senza permesso dell'Agenzia non si possono levare le plan dat

sementai o dat vivat; in difetto, le pianitne esportate sono conside-

rate come di contrabbando.
Art. 20.

11 traplantamento, si deve faro di seguito e senza interruz'gne,
tranne il caso di forza maggiore, od altri eccezionall, pel quali ultimt
di volta in volta dà il permesso l'Agente o chi dirige il servizio di

vigilanza.
Ultimato 11 trapiantamento, il concessionario, non più tardt gel

giorno successivo, ne deve dare avviso all'impiegato che dirige la
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sezione di vigilanza, il quale no dà atto al coltivatore con dichiara-

zlone scritta.
Fino al momento della verfilcazione prescritta dall'articolo 22 e pel

ricambio delle þiàittine cito nell'intervallo possono depetire al campo,
è laselpta al coltivatore la see'ta fra la conservazione del semenzal o
vival ordinarl, e la formazione di speciali vivat tra i (11ari della plan-
tagione.
Nel primo caso le plantine ancora esistenti nel semenzalo o vivalo,

sono, in presenza dell'impiegato che dirige la sezione di vigilanza,
ridotte alla quantità che l'impiegato stesso crede suffielente al rl-

cambi, ;nodiante la estirpazione e la distruzione di quelle stimato esu-
baranti.
Kel secondo caso, l'impiegato determina i puntt della plantagione

nel quali dSYono essero formati i vival di ricambio, la dispostalone
ed 11 numero delle plantine di cui ciascuno deve essere composto.
Queste sono immediatamente addebitate al coltivatore per essergli
discaricate mano mano che le sostituisce alle plante deperite nella
plantagione.
Tanto i vival interpos i tra i filari della plantagione, quanto i se.

Inenzei o vival ordinari, conservati at sensi del presente articolo, si

¢ebbono distruggere alla presenza degli impiegati avanti che siano
intraprese le operazioni di prima verificaz'one proscritte dall'arti•
colo 22.
Rinvenendosi semenzal o vivat non autcrizzati, oppure non distrutti

nel modi sovrIndicati, I possessori incorrono nella pena rispettivamente
della 111ecita seminagions o della illecita coltivazione.

Art. 21.

Le plantagioni devono essere disposte a Olari in modo che si possa
facilmente contare il numero delle p ante e delle foglie, e, nelle col-

Alvozioni per 'le Manifatture, colle distanzo fra planta e planta prescritto
dal manifesto.
Senza 11 permesso di chi dirige 11 servizio di Vigilanza, non possono

essere coltivatt fra lo plante altri vegetali, ed ancorché permessa, tale

coltivaziono ò subordinata alle condizioni di modo o di tempo che 11

detto rappresentante deh'Amministrazione credesse di prescrivere.
- Fatta eccezieno delle varteth di tabacco por cui PAmmlnistrazione
somministra essa il seme al coltivatori per le Manifatture dello Stato,
nel qual caso la conservazione delle plante-madri à di regola vietata,
puð essere tenn,to, -per la riproduzione, quel numero di plante che

d' accordo fra'gli impiegati dell'Amministrazione ed i coltLVatori, si
stima Occorrere, in proporzione alla estensione delle coltivazioni suc-

cessive,
Tall plante-madri possono essere tenute anche in luoght separati

dalle coltivazioni propriamente detto. Esse fanno parte del numero
totale da addebitarsi al singoli coltivatori.

Art 22.
Nel corso della coltivazione si fanno due verißcazioni: la prima

dopo il trapiantamento per accertare 11 numero delle planto in cia-

seun appezzamento; la seconda dopo la cimatura per stabillre il nu-
mero delle foglie.
Queste verificazioni sono constatate ,da apposito processo verbale,

per determinare Paddebito al coltivatore.

Art. 23.

Per assistere alle operazioni di prima verincazione, 11 coltivatore
deve esservi invitato almeno il giorno precedente.
Se nella verificaziope 11 numero delle piante eccede del deelmo la

niilà autortzzata, si fa svellere e distruggere il di più.
Nelle pitivazioni per le Mant(atture dello Stato, l'Amministrazione

può pure ordigre che siano svelte e distrutte le plante i cui carot-

teri fossero divorsi da• agelit della specie di seme del qualo ð auto-

rissata la coltivazione.
Art. 24,

Quando nelPintervallo fra la prima verificâzione e la seconda av·

Venga 11 deperi ento di qualche pianta, il coltivatore, per ottenerne
11 discarico, deve darne subito avviso a chi dirige 11 servizio di VI-

gilanza per la flebita constatazione nel termino di giorni dieci.

Trascorso questo termine, la mancata constatazione non può im-
pedire, nè ritardare il discarico delle plante deperite.

Art. 25.
Le foglie di terra e quelle altre cho, pel loro stato il coltivatore

non credesse di conservare, sono distrutte all'atto della seconda ve-
rillcazione.

Art. 26.
I coltiyator1 devono tener le pipnie monde dal germogli e prov-

vedere ip teinpo debito ella regolare cimatura. Ove trascurassero

queste operationi è loro assegnato un breve termine perentorio per
effettuarle e, questo scaduto infruttuosalpente, gli agenti dell'Ammini-
spioge, igdipenden,temente dalle penalità di cui all'articolo 105, le
fanno eseguiro a sgese dei trasgressori.
Nelle coltlyaz'ont per l'esportazione o per esperimento, resta libera

al coltivatori la scelta del medo e del tempo per eseguire la cima-

tura; ma questa non può essere più oltre ritardata, quando 11 Boro
sia sbocciato. Col preventivo consenso del,l'Agenzia peraltro, nelle
cqltiyazioni per esperimen,to la cimatura si pµò omettero per il ntl·

merg di gjante sufDcienti ad esperimentare gli effetti di questo si-

sterpa di cultura.

gelle eq}tivazioni per le Manifatture, le norme per la cimatura sono
prescritte dall'Agente locale. In massima la cimatura dov'essere fatta

appena spunta il bottone florale nei tabacchi destinati a lavorazloni
da finto, ed a Dore interamente sviluppato nel tabacchi destinati a

lávoraziano da fumo.
Art. 27.

Dopo la cimatura at procede alla seconda delle verificazioni ordi-
narle di cui all'articolo 22.
Ilaccertamento si fa mediante contazione integrale o por iscandaglio

e calcolo di proporzione, secondo la scelta del colttvatore.

Le contazioni si eseguiscono di regola nell'ordine di precedenza col
quale furono chieste, qualunque sia il sistema scelto dal coltivatore.
I? perð in facoltà dell'Agente di modificare quest'ordine in relaziono
allo condizioni di maturità delle diverse p.antagioni.

Art. 28.
So una coltivaziono fosso in tutto od in parte danneggiata dalla

grandine o da altro infortunio, 11 coltivatore deve immedlatamente
richiedete PAgenzio per le necessarlo constatazioni o per l'eventuale
discarico.
Normalmente le foglie danneggiate sono distrutte. Perð, dietro

richiesta del coltivatore, può l'Amministrazione permettero che siano
in tutto od in parte conservate.

Art. 29.
Le mancanze di piante intere o di foglie che avvenissero nel corso

della cohivazione o del governo del tabacchi, sono constatate me-
diante processo verbale.

11 ragguaglio a peso delle mancante, per Papplicazione delle pena-
lità o dei risarcimenti, a stabilito all'atto del ricevimento, se si tratta
di prodotti per le Manifatture dello Stato, ed all'atto del pesamento
di cul all'art. 34, se si tratta di prodotti per l'esportazione o per
bsperimento.
Il raggnaglio al eseguisce prendendo per base il peso medio delle

foglio consegnate.
Nel cabo di mancanza di foglio per viziata o doppia cimatura, la

quantità delle foglie mancanti ð ritenuta eguale alla differenza tra
la media delle foglie delle plante irregolarmente cimate e quella dello
planto di eguale sviluppo della stessa coltivazione o di altra vici-
piore, a scelta dell'Agente.
Nel caso di sottrazione di intiere partite, 11 peso delle foglie à

computato sulla media per ogni mille piante di una delle partite p1û
prossimo, a seçIta dell'Agente, alla coltivazione di quelle sottratto.

Art. 30.
Prima della seconda verificazione, la raccolta del tabacco a vietata.

Trovandosi delle foglie nei locali di cura od altrove, 11 coltivatore
incorre nella pena del contrabbando.

Art. 31.

La raccolta del tabacco coltivato per le Manifatture si deve fare
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collo norme stabllite dal manifesto di coltivazione. Quella del tabacco
coltivato per Pesportazione o per esperimento puð esser intrapresa
previo semplice avviso alPincaricato della vigilanza.
. Di manò in mano che la raccolta procede, le fogIle o le plante
debbono essere trasportate nei locali designati alla cura.

Art. 32.

Compluto 11 raccolto 11 coltivatore deve procedere allo svellimento
degli stelt o tronehl di stelo rimasti sul terreno, secondo che il rac-
colto 6 fatto a foglie, oppure a plante intere.
Nelfintervallo fra 11 principio del raccolto e lo svelllmento degli

stell, questi devono essere tenutigcostantemente mondi dal getti, pro-
cedendost in caso diverso como per i germogli sulle plante.
In massima 11 coltivatore ð autorizzato alla conservazione dogli steli

o tronchi di stelo per uso di combustibile. Puð perakro l'Agenzia or-
inarne la distruzione a speso dello stesso coltivatore ogni qual volta
lo creda consigliato dalPinteresse del monopollo.
Per la mancata distruzione degli stell, e per Pinadempimento di

quelle condizioni o cautete che PAgenzia ritenesse di prescrivero nel
casi contemplati dal presente articolo, I cohivatori, su proposta del.
PAgento, possono Incorrere nella esclusione dalla coltivazione a tenore
del precedente articolo 12, lettera d.

Art. 33.

Fino al tempo prefisso per la consegna nei magazzini del monopo-
Ilo, o por l'imballamento od imbottamento, il tabacco deve normal-

mente rimanere nel locali ove fu concentrato.
Quando per qualslast circostanza occorra di dovere nel ifattempo

mutare siffatti locali, 11 trasporto del tabacco nel nuoyl deve essere

autorizzato dall'Agente o da chi dirige 11 servizio di vigilanza sopra
domanda firmata dal coltivatore ed anche dal garante, ove ne sia il

caso.

Art. 34.
Alle operazioni di imballamento od imbottamento dei tabacchi col-

tivati per lo Monifatture dello Stato, deve precedere immediatamente

la constatazione del carico delle foglie addebitate al coltivatore.
La constatazione al fa contando tutti Indistintamente i mazzi delle

partise e riscontrando interpolatamente per altrettanti mazzi, presi
a sorto, quanti chi dirige 11 servizio crede necessari, 11 numero delle

fogile contenuto in ciascuno di essi, salvo ad estendere questo ri-

scontro anche alla totalità del mazzi, dove TAgente od il coltivatore
lo credano necessario o dove i saggi fatti lascino dubbio sulla esat-

tezza della prescritta uniformith.
Nelle consegno del tabacchi per le Manifatture dello Stato, 11 ri-

scontro integralo deve farsi a parte in ore fuori d'orario. La spesa
del riscontro integrale resta a carico della parte richiedente. E'

parb a carico del coltivatoro quando sla resa necossarla da mancanza
di uniformità nel mazzi.
Riconoscendosi nel mazz1 foglie mancanti di pezzi per stranglature

o rotture dipendenti dal maneggi durante la raccolta e la cura o da

altre simill cause, dimezzate od altrimenti mutilato, si stabilisce 11

loro numero mediante scandagito, prendendo per base la quantità di

dette fog:1e ed 11 numero det mazzi nol quali furono trovato; con

facolth anche in questo caso al coltivatore di richiedere la conta-

ziono integrale.
11 peso della parte mancante a computato in ragione delIn diffe-

renza che si riscontra tra 11 peso di un determinato numero delle

foglie mutilato e stranglate a quello delPidentico numero di foglie in-
tore della partita d1 dimensioni e sviluppo equivalenti.

Art. 85.

QPer la mutilazione vera e propria delle foglio, fatte a scopo di frode,
ð accertata la contravvenzione con verbale per l'applicazione della

pena di contrabbando, qualunque sia la quantilà di fogIle mutilate ed

il peso delle medesimo.
La stessa procedura è seguita anche per le afranglature quando, a

giudizio dell'Amministrazione, VI siano prove od Indizi attendibili di
frode.

Per.le mutilazioni e per le sfranglature invece, per le quali non si

abblano ind;zi di frode, si fa luogo alla applicazione della muka eta-
bilita dall'articolo 104, lettera d.
Però, quando 11 coltivatore, in proporzione alle avvenute mutilazioni

o sfranglature non fraudolenti, consegni all'Agenzia una quantità di
frantumi di foglie riconosciuti di legittima provenienza, 11 loro peso
vn in deduztone di quello calcolato per l'applicazione della suddetta
penalità convenzionale.
Nel paragone tra 11 numero delle foglie riscontrato come al prece-

dento articolo, e quello costituente Paddebito del coltivatore, ð to116-
rata a titolo di calo dipendento dalle operazioni subite dal tabacco pel
suo allestimento, una differenza in meno non eccedente la propor*
zione del 10 per mille, semprechè perð, il peso del frontumi e resi-
dui d1 foglio presentati dal coltivatore, corrisponda approssimativaa
mente a quello calcolato per le foglie mancanti in conformith'allt
media della partita e specie verificata.

Art. 36.
Nel caso che a tenore delfarticolo 28 fosse continuata la coltiva•

zione di plante danneggiate dalla grandine o da altri Infortuni, sono,
al momento della constatazione del danno, prelevati due campioni, di
egual numero di foglie da determinarsi da chi dirige le operazionf,
rappresentanti, uno le condizioni delle fog11e danneggiate, o Faltro

quelle delle foglie non danneggiato costituenti 11 resto della par-
tita.

I due campioni sono pesati per accertare la differenza del paso fra
Puno e l'altro, la quale deve risultare dal processo verbalo relativo
alla operazione, e sono quindi ritirati in Agenzia o nella sede del-
Pulllcio dl vigilanza.
Al momento della consegna delle partite al magassino di ricevi-

mento, o del riscontro del carico del coltivatore, per,l'imballamento
od imbottamento, 11 peso della parte integra della partita -serve di

base, mediante ragguagli di proporzione coi posi dei due caœpionf,
a stabilire 11 quantitativo in peso delle foglie dannegglate di cut 11
cohivatore deve rendere conto per la consegna, o perl'Imballamento,
od imbottamento.

Quando a permesso il governo delle foglie in rottura, ni procede
colle stesso normo.

Se per qualsivoglia circostanza, non si avessero foglio intero deffa
partita danneggiata, o se il danno colpisse una Intera zona dove esi-
stono diverse coltivazioni, i campioni delle foglie intere deYono pro•
levarsi dalla planta81one plà vicina, o si può procedere alla preleva.
zione ed al ragguagli di peso, anche per gruppi di coltivaaluni a
scelta di chi dirige le operazioni.
Per le deficienze di peso si procede por contraTYonzione o per la

applicazione delle penalità di risarcimento 8000ado che si abbiano o
no indlzi di frode.

Art 37.
Nel computo delle fogito, di cui all'art. 34, non sono ammosse a

discarico del coltivatoro quelle che si sarebbero dovute distruggere e
che tuttavia fossero state introdotto nel mazzi in sostituzione di altro
di migliore qua11th.

TITOLO II.

Ooltivazione per le Manifatture dello State.

Art. 38.
La coltivazione del tabacco per le Manifatturo dello Stato 6 ban-

dita non pin tardi del 30 novembre di ciascun anno con appositi
manifesti.

Art. 39.
Il Ministro dello Snanze, ndito 11 Comitato tecnico el tabacchi, de·-

termina di anno in anno, ed Indica nel relativt mantiesti:
a) le locallth nelle quali viene permessa la coltivazione e, per

ciascuna di esso, l'estensione in ettari del terreno, lo specie, da col-
tivare, 11 numero delle plante per ciascuna specie ed il contingente
minimo di plante per ogni concessione;

6) i termini di tempo per presentare lo domando di coltivare,
quelli per la seminagione, per 11 trapiantamonto, por la raccoltadelle
foglie e per la consegna di esse nel magmità delYAmministraz!0Be;
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e) 11 numero di plante assegnato por contingento minimo a cia-

scuna circoscrizione del servizio di sorveglianza. Quando pero la cir-

.
coscrizione abbracciasse 11 territorio di più prov.'.ncle, viene indicato

di,stintamente 11 numero delle plante assegnato an'.la coltivazione di

clascuna provincia, e in casi speciali questa Indicazione può essere

fatta per Comuni;
d) 11 numero di plante costituento 11 limite minimo per le ridu-

duzioni eventuali da praticarsi sulle richieste, a tenore del.I'art. 47;
e) la distanza fra planta e planta;
f) 11 numero di fogite del qua'e si deve comporro clasemt anazzo

o fassicolo per la consegna;
g) 1 magazzini di ricevimento;
h) In quota delle spese di sorvegliar.za a carico del coltivatori;

f) gil obblighi ed i patti che fossero richiesti da speciali cires-
stanze;

k) le prescrizioni di cui all'al t. 2.
Art. 40.

I termini par le operazioni culturali e di consegna di cui alla let-

t3ra b) del precedento articulo, possono essere prorogati dagli Agenti
daße coltivazionf, ogni qual volta le condlatoni della stagione, o le

fasi della vegetazione e della cura del tabacch! Io esigano. .

La quota dello speso di sorveglianza, di cui alla lettera A) dello

stesso articolo, non puð essere superiore a centesimi quindicI per

ogni ara di terreno coltivata a tabacco.

Art. 41.

Una Commissione centrale di perizia & nominata ogni anno con de·

creto ministeriale e dura in unicio per una intera campegne.
La Commissiono 6 composta del Direttore Genorale dell'Agricoltura,

Presidente; del delegato del Consiglio provinciale nella cui giurisdl-
tione risieda una delle magglori Agenzie, membro del Comitato tec-

nico del tabaccht; di un Ispettore tecnico dei tabacchi, e di un So-

gretario,' senza diritto a voto, scelto fra gli impiegati del muistero
delle' finanze, di grado non inferiore a Segretarlo. .
La Commissiono ha facolth di consultare quel funzionari tecnici che

crede del caso. Lo sue dehberazioni sono inappellabili e definitive.
Art. 42.

Art. 45.
Dello domande di seminaglone e delle dichiararlon! di coltivazione,

sia unite che separate, l'Agenzia rilascia ricevuta ai presentatori,
Nel caso di qualche irregolarith ne11e domando o dichiarazioni, é

assegnato un congruo tormlne per la loro regolarizzAzione.
Art. 40.

A misura che vengono presentate le dichiarazioni, PAgenzia pro-
cede alla verifica del terreni assegnati alle piantagioni e del locali
destinati alla conservazione ed al governo del tabacchi, allo scopo di
accertare che gli un! e gli altri ei trovino nelle dovuto condizioni, o
che tutte le altro indicazioni contonnte nella dichiarazione, siano
esatte.

Art. 47.
Accertata la regolarità, o la regolarizzazione nel tormint issegnati,

delle domande presentate, l'Agenzia elimina quelle i cui presentatori
si trovassero colpiti da osclusione; ed eseguito le eventuali riduzioni
dipendenti dalla Insnillelenza del terrent o dei loca11 di cura, procede
alla ripartiziono del contingento di planto assegnato dal manifesto.
Quando 11 totale delle plante rIchfesto colle dichiarazioni così am-

masse, superl quello del contingento Ossato per ciascuna provincia,
l'Agen.wia procede alla proporstonale riduzione sulle domando ecco-

denti 11 Ilmite minimo portato dal manifesto, a tenore dell'articolo 30,
lettera d, che non puð essere superiore a 10,000 liiante.
Se ridotte tutte le dichiarazion! Ono al limite minimo, el avesse

ancora una esuberanza in confronto al contingente, viene portata una
ukerlore riduziono proporzionale su tutto le dIchlorazion1.

Art. 48.

Compiute queste operazioni, PAgenzia pubblica la nota del coltiva.

tori ammessi aHa coltivazione e di quel11 esclusi, nonchi dello even-
tuali riduzioni di plante portato sulle dichiarazioni ammesse, indicanflo
sommariamente i motivi delle esclusioni e delle riduzioni.

La nota ð contemporaneamento trasmessa, insieme con tutto 10
dichlorazioni presentate, alla Commissione .provine1ale di eut alParti-
colo 50.

Art. 40.
La nota ð pubblicata per 8 giorni consecutivl in ciascun Comund

Presso ciascuna sodo di Agenzia a nominata una Commissione locale

per deeldere sulle divergenze che potessero sorgere alla consegna

dei tabacchi.
La hommissione à costituita di anno in anno dal Prefetto della Pro-

Vincia (Intendendosi che nel caso in cul 11 territorio delPAgoozia oo-

cup! pin di una Provincia, il provvedimento sppartiene al Prefetto di

quella ove la coltivazione ha maggioro importanza) ed 6 composta:
a) delPAgente, o del suo 17., Presidente;
b) del perito del monopolio e di quello del coltivatore;
a) di due Commissarl -scelti, uno dal Prefetto ed uno dalla De-

putazione provinciale, fra le persone più competenti in materia di

coltivatione del taba'cchi;
d) di un impiegato de1PAgenzia, colle funzioni d1 Segretario, senza

voto.
La Commissione locale decido a maggioranza di voti. In caso di

parità 11 voto delFAgente ha la preponderanza
Per la Va11dità delle deliberazioni della Commissione locale, occorre

FIntervento di almeno tre det [suoi membri non compreso 11 Segre-
tario.

Art. 43.

delPAgenzia. Negli altrl 8 giorni successivi sono ammessi i reclami
del coltivatori contro Poperato dell'Agenzia, sia per lo singolo esclu-
aioni o riduzIoni, sia per i provvedimenti d'indole generale, relatly!
all'eseguito riparto del contingente.
I reclami si debbono dirigere alla Commissione provinciale, la quale

à tenuta ad esaminarli e risulverli entro 15 giornt.
Art. 50.

In ciascuna delle Provincie dove la collifazione puð aver luogo, &
istituita una Commissione composta del Prefetto che la presiede, e
di quattro Commissarl scelti annualmonte, e non plå tardi del mese
d1 novembre, due dat Consiglio provinciale e gli altri duo dal Mini•
stero delle finanze.
Uno dei delegati del Ministero disimpegnerà le funzioni di Segre-

tarlo.
Art. 51.

La Commissiono esamina le domande del coltivatori e giudica in
eodo di appello sul loro reclami in qúanto riguardano le esclusioni
proposte alfAgensla per qualsiasi motivo, la regolarità del riparto del
contingente dl plante, le riduzioni eventuali dipendenti dalla riparti.
zione, e le cauzioni o fidelussioni.

I Comadesari, di cul alla lettera c) del precedente articolo, durano
in ufDeto per una Intera campagna. Le loro funzioni sono gratuite,

Art. 44.

Quando la garanzia di cui alfarticolo 9 sia costituita da cauzione,
Fatamontaro di questa ð ragguagliato ad un terzo del valoro presun-

tivo delle foglie da consegnarsi, prendendo per base (il costo medio

del tabacco nel triennlo precedente.
Quando invece sia presentata fldelussione di terzi, la solvenza del

Edelussore dove essere riconosciata dalPAgente. So PAgente si rIcusa
úl- accettarla, 11 coltivatore può appellarsi alla Commisslone prov1n-
ciale di'oul alPartfaglo 50.

Art. 52.
Contro le risoluzioni prese dalla Commissione, ed entro 8 giorni

dalla relativa notißcazione, tanto PAgente quanto i coltivatori possono
teclamare al Comitato teenico del tabacchi.

Art. 53.
In base alle deliberazion1 della Commissione provinciale ed alle

decisioni del Comitato tecnico sul reclami presentati, PA:nministra-
:Ione, e per essa PAgenzia, rettiilcata di conformità la ripartizione del
contingente delle plante sulle dichiarazioni definitivamento accolte,
emette lo licenzo di coltivazione, accertandosi prima cho I dichiaranti
abbiano prestata la voluta garanzia.
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Art. 54.
La durata normale delin licenze ð limitata a que'la di una cam-

pugna annuale di coltivazione.
Puð ossere estesa fluo al massimo di un quinquennio a favore di

quel coltivatorl o di quelle associazioni di coltivatori che ne facciano
richiesta, obbl gandosi ad citrire, od a costruire appositi locali di cura
ed agli emendamentl di terreno ritenuti necessa.i per 11 consegul-
mento di buánl prodotti.
La durata della concessione può essore prorogata, quando i risultati

ottenuti lo giustiflehino.
At t. 55.

,
Le domando por licenze di durata maggioso di una campagna,

sono rivolle per mezzo dell'Agor zin el Ministero delle finanze, non
più tardi del 31 agosto per In concessione che deve aver principlo
colla campagoa di coltivazione successiva.
'Dovono essere corredato degli' otti, Indicaz oni, documenti e ga-·

ranzio prescritti per le dichiarazioni ordinarle agli articoli 9 e 10
e con validith per tutta la durata della concessione invocata.

Dobbono luohre indicaro:

a) per quanti anni, nel Ilmito massimo di un quinquennio, si
chiodo la licenza;

b) quali lavori di emendamenti di terren1 e di costruzione di

locali per il governo del tabacebi, il coltivatore o coltivatori, o l'as-
sociazione di coltivatori si obbligano a compiere, ed in quale periodo
di tempo.
Alle domando deve essero unito un disegno particolareggiato del

locall da costruire.
Art. 56.

Le domande sono sottoposte alPesame del Comitato tecnico dei
tabacchi, 11 quale si pronuncia sulla loro accettazione, stabilando
quelle modiflersioni alle presentate propost•, e quelle speciali con-
dialont tecnicho e colturali che credesso del caso.

Lo stesso Comitato Ossa i termini da assegnarsi al richiedento o

richiedonti per Pesecuzione del lavori che giustificano la domanda.
Art. 57.

Lo doliberazioni del Comitato tecnico del tabacchi sono notincate

at presentatori dello domande, i quell, nel termine di giornt otto dal

ricovimento della partecipazione, devono dichiarare se accettino le
eventuall riduzioni nel numero delle plante, lo modißcasioni e le con-
dizioni speciall alle quall ð subordinato il rilascio della IIcenza.

Art. 58.
Per mezzo dell'Agenzia si procede al rilascio dello licenzo collo mo-

dalha proscritte per le Ilcenze ordinanze.

Il immero di plante concesso resta invariato per tutte le campagne
di coltivazione comprese nel periodo di durata della licenza.

Dopo 11 prlmo anno perattro, può essero consentito, a domanda,
del 'concessionario una riduzione, semprechè sia giustißcata da circo-

stanze oecezionali, sulle quall giudica il Comitato tecnico.
Art. 59.

La concessione cessa d1 diritto e senza preavviso o difBda, quando
11 coltivatore o qualcuno det coltivatori, o dei componenti l'assocla·

ž!one del coltivatori concessionari, cadano in uno del casi di osclu-

siono previsti.
Quando 11 concessionario o concessionari non ottemporino agli ob-

blighi assunti in dipendenza della ottenuta specialo concessione, puð
11 Ministoro, alla scadenzo del termini relativi, intimare l'ademp!mento
di tall obblight, assegnando un ulterioro termino perentorio e difD-

dando gli Interessatt della decadenza della concessione.

Spirato inutilmente anche questo termine, la licenza ð revocata.

Nella revoca della licenza 11 coltivatoro incorre anche quando non
coltivl annualmento Pintero quantitativo di plante concessogli.

Art. 60.
Il numero di pianto concesso agli intestatarl delle lleenzo speciali

di durata superiore ad un anno, ò dedotto da quello di cui alParti.

colo 30, lett. a).
Art. 61.

Le disposizioni tutte relative al concessionari delle licenze ordinario

sono applicabili al concessionari dello IIcenzo di durata superjoro ad
un anno in tutto quanto non ò provvoduto coi precedegg articoli 54
a ß0 inclusivamente.

Art. 62.
Per la consegna del tabacco raccolto nel magazzini dolPAmministra-

zio-e, quando le foglie si trovino sof0eientemente prosciugate, il gol-
tivatore devo corairlo per classi in base a:le carattoristicho prescritto
e disperle in mazzi, separati, pure per clasal, secondo 10 indicazioni
del manifesto.
Queste operazioni sono compiute rormalmente negli appositi locali

di cura. Anche prima del loro comptmento perð, e comunque prima
del tempo stabillto dal manifesto por la consegna, il c0ltivalgre non
può riflotarsi di trasportare il tobacco nel magazzin! dell'Apiministra-
zlone, se per fondati sospetti di abusi, l'Agonzia stimasso opportuno
di far rltirare qualche partita e di tonerla in custodla nel magazipi
stessi.

In questo caso puð il cohivatore esigere che sin constatata la quan-
tita a numero delle foglie del tabacco all'atto della Ingmissione della
partita nel magazzini dell'Amministrazione, net quallegllha.diritto di
accedere per l'ulteriore governo del prodotto Ano alla definitiva con-

segna.
Puð pure essere chiesto, tanto dal colttvatore, quanto dalFAmmini-

strazione, che la perizia del tabacco sia fatta in ogAI tempo col. con-

seguente pagamento dell'importo, purché l'Agente riteoga che 10 foglio
si trovino in condhione di essero definitivamente ricevuto nel magaz-
zini delFAmministrazione senza pericolo di avario.
Il ritiro del tabacchi prima della cura de'le foglie, od in qunhin

que fase della medesima, puð essere eseguito anche a scopo diespe-
Ilmento.

In questo caso 11 ritiro si eseguisce prevlo speciali accordi e,ol
coltivatore riguardo alle modalità di perizia ed al pagamento della
partita.

Art. 63. A >

I mazzi di ogni partita di tabacco devono essere presentati al ma-
gazzino di ricevimento dell'Agenzia separatt nello classi stabillto·dal

manifesto.

11 trasporto al magazzino di ricevimento ð fatto a cura e speso dei
coltivatore dietro invito dell'Agenzia.
Se le partite non sono state presentate all'Agenzia nel giorno da

questa indicato, il coltivatore non puð condurvela che in segultp ad
un altro invito.

In caso d'Inadompimento anche a questo secondo Ivito, FAgenzia
fa trasportare d'uiDeio il tabacco, a spese, risch'o e perloolo del col-
tivatore.

Art. 64.

Il ricevimento del tabacchi nei magazzini richiede le seguenti opo-
razioni:

a) 11 riscontro della quantitfi di foglie medlanto la contazione del

mazzi, e la loro verißca, integralo o parziale, por constatarno la ro.
golare formazione e costituzione;

b) la classiBea o perlata in base al tipi;
c) 11 peso e l'applicazione dello tare ¡
d) la liquidazione delle somme da pagarsi ai coltivatori, dedotto

lo spese di sorveglianza, o quant'altro possa essere a carico del me-
desiml.

Ai t. 65.

La classifleazione delle partite e l'applicazione delle tare sono fatte
da duo perlti rappresentanti, l'uno l'Amministrastone o l'altro 11 col•

tivatore, quando questi non preferisca d1 periziare da sð o di rimet-
tirsi al perito dell'Amministrazione.

In assenza del coltivatore e del suo perito, le operazioni suddette
sono esegutte dal solo perito dell'Amministraslone, assistito da due
testimoni scelti dall'Agente.

Art. 66.

Almeno un mese prima dell'epoca determinata dal manifesto per
Papertura del magazzino di ricevimento, ciascun coltivatore, o diret-
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tamente, o per mezzo del Sindaco del proprio comune, designa il pe-
rito delle sue partite, ed un supplente pei casi di assenza del primo.
Ove talt indicazioni non siano fatte nel termine susccennato, s'in

tende che il coltivatore riserva a sè la facoltà di funzionare da

perito.
Art. 67.

IIanno diritto di assistere alle operazioni di ricevimento, di cui al.
Particolo .64, soltanto il coltivatore per le proprie partite, il suo rap-
presentante o procuratore ed il co'tivatore spectate.

Art. 68.

Ancorchè non sia sorta divergenza fra i periti, e slasi rimesso alla

perizia del perito del/Amtninistrazione, il coltivatore, salvo 11 caso di

assenza, ha diritto di appellarsi alle Commissioni locale e centrale

come at seguenti articoli.
Può ugualulente rinunziare all'appello interposto dal proprio perito.
Al coltivatori che si dichiarano insoddisfatti della perizia, dopo

esperati tutti i gradi di ricorso alle Commissioni locale e centrale,
puð essere dall' Amministrazione consentita l'esportazione della partita.
In questo caso, appena notificata al coltivatore la concessione, si

procede a spese del coltivatore, ah'imballamento od imbottamento del

tabacco che dovrà essere esportato nei modi stabiliti al Ÿitolo III del
presente regolamento.
Le balle o botti, ammagliate o piombate, devono rimanere in cu-

stodia nei locall dell'Agenzia a rischio e pericolo del coltivatore, fino
al momento dell'espartazione.

Art. 69.
Le operazioni di perizia sono precedute dai riscontri di cui aTar-

titolo 34.

Copapluti questi riscontri, i due periti procedono all'esame del ta-
bacco secondo la d,visione fatta dal coltivatore, a tenore dell'art. 63,
e tenuti presenti i tipi, determinano distintamente per ciascuno del

comult presentati, in proporzioni percentuali di peso, le assegnaz oni

dednitive Alle varie classi.
Art. '70.

Se le partite di tabacco non fossero state divise dal coltivatore a

tenore dell'articolo 63. si procede alla divistone per opera del perso-
nale del maganino a tutte spese del coltivatore medesimo.
Se dalle operazioni della perizia, poi, risultassero frammiste nei

mazzi classificati foglie immature, deperite od avar ate in proporzione
SuperiOre al A peP Cent0. si procede, pure a spese del coltivat. le,
alla separazione di queste foglie, che sono abb-uciate, presente 11 col-
tivatore quando lo voglia.
Qualunque sia la proporzione delle foglie deperite ed avariate est-

stenti nelle partite deve esser sempre dedotta dalla quantità clawill.
cata per la liquidazione del prezzo.

Art. 7L
Nel caso di disaccordo sulla classideazione, il componimento della

vertenza è rim gso alla Commissione locale di cut all'art. 42.
A questo scopo i periti procedono al prelevamento dalle quantità

cadute in contestazione, di un numero di mazzi sufDelente a rappre-
sentare le conditiont géneralt.
I mazzi così prelevati, sono riuniti in serie secondo le varie di-

vergente insorte nella classiOcazione e si mettono a disposizione della
com nissione locale suddetta.
Quando le due partt non possono andare d'accordo neppure nel

pretesamento, ciascuna di esse sceglie un egual numero di mazzi, da
indicarsi dall'Agente, per metterli a disposizione della Commissione
locale.
Questa porta il suo giudizio unicamente sulla quantità caduta in

divergenza.
Art. 72.

Contro 11 giudicato della Commissione locale si può ricorr<re alla
Commissione centrdle di cui all'art. 41.
In questo caso, e pel gladizio che la Commissione ce trale deve

e mettere, le sono spediti gli stessi mazzi che hanno servito all'esame
della Commissione locale.

Art. 73.
Il coltivatore puð assistere, sia personalmente, sia per mezzo di

un suo rappresentante, alle sedute, tanto della Commissione localo
quanto de:la Commissione centrale, nelle quali ha luogo la cortrope-
rizia della sua partita, per sottoporre all'una od all'altra le ossena-
zioni che credesse opportuno nel proprio interesse.
Può anche presentare le sue osservazioni in iscritto.
A quest'uopo esso è avvertito del giorno dell'adunanzs della Com-

missione rispettiva, per modo che, tenuto conto della distanza e del
mezzi di comunicazioni, abbia il tempo necessario per intervenire.

Art. 74.
Dal peso delle foglie, si deve dedurre, nella misura da determi-

narsi dai periti, la tara per umidità o per altre ragioni, nonchè quella
per le legature del mazzi, quando non siano fatte con foglia della
stessa qualità di tabacco.
Quando i periti non si possano mettere d'accordo, la tara da de-

dursi per umidità sarà la differenza fra la quantità di urnidità efTetti-
vamente contenuta nel tabacco e quella che normalmente dovrebbe
avere, e che si ammette nella misura del 22 per cento por i tabacchi
di 1' e 26 classe, e del 18 per cento per quelli di classe inferiore.
L'umidità effettiva del tabacco sarà celeolata in base all'umidità asso-
luta percentuale, constatata mediante appos to esperimento di essicca-
zlone colla stufa Gay Lussac.

Art. 75.
I frantumi di foglia riconosciuti suscettibili di un utile impiego

nelle lavorazioni sono accettati e pagati al prezzo delle foglie d'infima
classe, ribassato del 20 per cento.

Art. 70.
Per le foglle consegnate in eccedenza all'addebito costituito, o 11-

mitatameate tlla quantità non superiore al dieci per ruilla, calcola-
tone il p so sulla media di quello delP.ntera partita, è corrisposto al
coltivatore un premio equivalente alla metà della penalità dovuta per
deficienze di cut all'articolo 104.

Art. 77.
Per le partite di foglia di bontà eccezionale ò concesso, a titolo di

premio, un aumento sul prezzo stabillto nel manifesti per la prima
classe.
Il giudizio sull'assegnazione del premio è pronunciato dalla Com-

missione centrale, di cui all'articolo 41, alla quale devono essero ua•
smesst i camp ont delle partite che uno almeno dei periti ritenga
degne di premio.

TITOLO III.
Ooltivazione per Peoportazione.

Art. 78.
La coltivazione per l'esportazione, salvo quanto & disposto nel pre-.

cedente art 4, è permessa dovunque ne sia fatta richiesta per una
area non minore di ettari venti.
La licenza relativa può avere la durata di uno o più anni, fino ad

un quinquennio, a domanda dei richiedenti, e può essere prorogata.
Art. 79.

Gli appezzamenti di terreno costituenti l'area da coltivare devono
essere compresi in una superficie-limite di chilometri quadrati dieci
e taie che la distanza fra i punti più lontant degli appezzamenti
estremi non ecceda la lunghezza del diametro di un circolo avente la
superficie suddetta.
Aumentando l'area da coltivare, deve aumentare nelle stesse pro-

porzioni la superficle-limite, e sono calcolate come al comma prece-
dente le corrispondenti distanze fra i punti estreml.

Art. 80.
La garanzia di cui all'art. 9 dev'essere costituita da una cauzione

da darsi in una delle forme previste dall'articolo stesso, a scelta dei
dichiaranti.
La cauzione ð stabilita in lire trecento per ogtti ettare dell'area da

coltivare. Resta peraltro in facoltà dei coltivatori di prestare 10Vece
una Ildelussione di persona solvente.
Della solvenza del fidelussore giudica l'Amministrazione,
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Art. 81.
ËntroÂrentacinque giorni dalla ricevuta domanda, corredata di tutti
i documenti necessari, 11 Ministero emette la sua decisione e la fa

conoscere al richiedenti.
Trarine i casi di esclusione enumerati nell'articolo 12, riconosciuta

-regòlere la domanda, e quando I dichiaranti abbiano presentata la

prova di avere prestata la dovuta garanzia, è rilasciata la licenza di

cohivazione.
NeûÄ« d'irregolarità della domanda per mancanza di qualche do-

cumento, 11 Mmtstero ne dà avviso ai richiedenti, assegnando un con-

gruo termine per la regolarizzazione.
Art. 82.

Ànche, dopo la presentazione della domanda ed il rilascio della 11-

cenza per un'area determinata, può essere presentata dat dtchiaranti
o,concessionari domanda per coltivare a tabacco aree maggiori fino
al termine stabilito dall'articolo 85 per la designazione degil appez-
zamenti di terreno destinati alla coltivazione.
La presentazione della domanda di cui sopra obbliga 11 coltivatore

alla immediata prestaitone della sgaransta per le aree aggiunte. Gli
conferiscono in pari tempo 11 diritto di eseguire la piantagione delle
aree stesse.

Però, in tutti i casi nel quali la plantagione nelle aree aggiunte
avvenga prima che il Ministero stasi pronunciato, può questo d sporre
la distruzione di esse piantagioni a tutto carico e spese del colti-

Vatore.
La detta distruzione avviene sempre, se alla notilleazione dell'am-

missione delle aree aggiunte non sono prodotti dal concessionario i
titoli pel supplemento di garanzia dovuto, o se trovati questi tuoli
insufficienti od irregolari, non sono regolarizzati nel perentorio ter-
mine assegnato volta per volta.
I?esuberanza delle plantagioni per la quale non sia stata fatta do-

manda, o non sia stato dato avviso; quellamantenutainaree escluse

dal Ministero, o quella verincatasi oftro la periferia della superficie-
limito designata, è considerata come illecita coltivazione.

Art. 83.
Lo svincolo della garanzia è subordinato al finale discarico del col-

tivatore o dell'associazione, tanto .pel tabacco esportato, quanto per

gli oneri d'ogni sorta contratti a causa della coltivazione.
Art. 84.

Per i rapporti coll'Amministrazione ed agli effettt della vigilanza,
sono indicati ai coltivatori gli uffici o le persone, a seconda dei casi,
incaricati sul luogo di rappresentare l'Amministrazione stessa.

Art. 85.
Almeno 20 giorni prima di cominciare la coltivazione, i conces-

, sionari devpno desigmyre all'uflicia incaricato, per le opportune vert-

licazioill, i. kingóll appezzamenti di terreno che intendono di coltivare

a lâbacco.
Prima di cominciage il traplantamenta, no devono avvisare l'im-

piegato o Í'ußlelo incaricato di dirigere ilservizio di vigilanzaaisens¡
dell'aiticolo 84.

Art, 86.
Qualido li coltlŸatole giudichi compfute tutte le operazioni di alle-

stimento'delle sue föglie, messe queste previamente in mazzi di un

numero un1torme, dove domandare all'ufBcio di vigilanza che sia

proceduto al riscontéo del propr;o carico di fogl e ed alla constata-

sione dell'immediato consecutivo loro imballamento o imbottamento.

A titieste operazioni si deve procedere entro 15 giornt decorrenti

'dalfa pr'esentazione della domanda, purchè questa riguardi una quan-
tith complesstva non ininore di 2ð quintali, o l' intera produzione di
un coltivatore. Le operazioni di allestimento non possono essere pro-

tratte oltre'un ánno dal compimento del raccolto.

Nel caso in ctli occofra qualche dilazione, 11 coltivatore deve chie-

dere apposito permesso, che puð essergli rilasciato, quando si ob.

b!!ghi di pagare le speso necessarle per la vigilonza.
Art. 87.

Le operazioni di riscontro del carico delle foglie procelono nel
n,odi prescritti dall'articolo 34,

A misura che la verificazione ð completa per quel nnmero di mazzi
del quale il co'tivatore b tende comporre ciascuna balla o botte, si

procede alla immediata formazione di esso, pesato previamente 11
tabacco.

Ciascuna balla dev'essere ammagliata, piombata, contrassegnata con
apposita marca, e distinta con un numero progressivo e colla indica-

zione, tanto dell'anno cui appartiene il raccoho, quanto del peso a

lordo ed a netto. Precauzioni analoghe si devono adottare per lo
bottt.
All'atto della formazione di ciascuna balla o botte deve essere te-

nuto a parte un campione del tabacco in essa contentato, allo geopo
di facilitarne il comŒ€PCIO.

Ogni campione dev'essere piombato e cotivasitegn¾to colla thièch
e numero del collo corrispondente, e formato di un deterúítnato 1111-
mero di foglie.

Art. 88.
Fatte le balle o riempite le botti, il coltivatore deve Tipdrie tiël

locall all'uopo designati fino a che 11 tabacco non venga espotiato.
Art. 89.

De'le baPe o botti in deposito, Puffleto incartcato apre pet' etiiiónn
coltivatore apposito conto partitario di carico e scarico. TYètŸe §ùfb
analogo conto per i campioni prelevati a termini de!Particolo 87.
Accadendo che si debba cambiare il locale di deposito, 11 deposi-

tatto deve fartie dichiarazione all'ufficio suddetto.
Art. 90.

Per I'estrazione del materiale occorrente a formare nuovi campiont
à necèssario Pintervento dell'incaricato della vigilanza.
Questa estrazione, e la consecutiva formazione del campione e it-

consposizione del collo, si devono eseguire colle formalità prescrltte
dall'art. 87, e colle reintive annotazioni nel registro partitario di ad

all'art. 89.
Art. 91.

Quando trattisi dell'esportazione di qualche phrtila, 11 éoltivaitora
deve nella sua dichiarazione indicare il luogo di destinazione e la Do•
gana di uscita.

Art. 92.
Per la partita da esportarsi ò rilasciata bolletta d'accompagnamento,

da servire Gno alla consegna della merce alla Dogana di uscita.

Dopo fatti i debiti riscontri la Do¿ana emette regolare bolletta di
uscita.

TITOLO IV.

Coltivazione per esperinnento.

Art. 93.
La coltivazione per esperimento è permessa dovuntjue un cóltiva•

tore od un' assoetazione di coltivatori si obbl3ghi a coltivare uno o

più appezzamenti misuranti in complesso un'area non minore di ettarl
due e non maggiore di ettari sel.

Art. 94.
Ove l'area complessiva ammessa per la coltivazione sperimentolo

sia ripartila in più appezzamenti non contigui, fa d stanza fra i punti
estremi degli appezzamentt più lontani, non deve esser maggiore di
chilometri due.

Art. 95.
Per le spese di sorveglianza inerenti alla coltivazione sperimentale

ò dovuto dai concessionart l' anticipato pagamento di un' Indennità
corrispondente.
Nelle zone ove si effettua la coltivazione per le ManTatture dello

Stato, questa indennità è eguale alla tassa di vigilanza dovuta dpi col.
t1vatori per le Manifatture suddette, fino al limite massimo dell'articolo

40, comma 26.
Nelle altre zone, l'indennità ò dovuta inunatomma minima dillre

trecento per la coltivaz one di due ettari, ed in una proporzionale di
lire cinquanta per ogni ettare, o frazione eccedente.

Art. 96.
Per la garanzia di cui all'articolo 9, i dichiaranti devono prestare

una fldelussione di persona notoriamente solvente. Resta peraltro nella
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Ioro facoltà di prestare invece una cauzione in una delle forme indi-
99.40, dg citato, glice 0, nel qual caso, lá cauzione deve. ammontare al
valore di. fire m.i lecinquecemo per ognt ettare.
Sulla solvenza del ildelussore giudica senza appello l'Amministra-

Art. 97.
Entre trentacinque giorni dal ricevimento della domanda, PAmmi-

nistragono comunica la sµa, decisione AL richiedente, rilasciando in
pari tempo, se è il caso, la licenza di coltivazione.

Art. 98.
Alle coltivazioni per esperimento sono applicabili le speciali dispo-

zioni portate dagli articoli 83 a 92.
Art. 99.

Per regola, il tabacco prodotto dalle coltivazioni sperimentali deve
essere esportato all'estero.
L'Amministrazione del monopolto, a domanda del coltivatore

, pub
çcquistarlo sopra parere favdrevole della Commissione di cui alParti.
çolo 41, e pagarlo al prezzo dalla stessa fissato.
Se II tabacco, nel termine di due anni, non à stato Venduto all'e•

4tero od actluistato dal monopolio, sarà distrutto.
Art. 100.

Il Ministero deÌle finanze sul parere conforme del Comitato tecnico
dei tabacchi, puð eseguire gli esperimenti di coltivazione che reputa
ytill in cooperazione cou privati coltivatori, ed a condizioni speciall,ga determinarst esso per caso.

TITOLO V.
Sorveglianza e penalità.

Art. 101.
GILagantLdolfAmmmistrazione hanno facoltà di accedere in qua.

I nque tggo nelln plantagioni e nel locali di prosciugamento, go-
yprno e deposito per eseguirvi le verificazioni che credono oppor-

La facoltà suddetta cessa due giorni dopo la consegna o Pesporta-
zione del tabarchi in essi conservati, se il coltivatore non ò incorso
in verun ca·o di contravvenzione alla legge sulle privative et al.
presente regolaalento.
Ouroi10Toce dug mpel dppo; lg consegna.o l'espor,tagione delle par-

tite del co'tivatori, se contro il medesimo è e att pronunc ata ¢RR-
denna, od è in corso procedimento per contravvenzione.

Art. 102.
Il coltivatore ð civiimente responsablie, sia per sð, sia per le per-

spne adibite nelle diverse operazioni previste dal presente regola
mento, di tmte le p'ante e faglie della propria coltivazione, dal prin-
cipio dela tropiantamento sino al regolare discarico.

Art. 103.
Nei casi di furto non è dato discarico al coltivatore delle piante

el fþglia mancanti se non quando :
16 per furti commessi mentre il tabacco trovasi ancora al

campo, l'autnith giudistarla dichiari con apposita ordinanza essere
14 furto provato, sebbene non se ne conoseano gli autori;

24 per forti conimessi nei locali.di.governo, siano stati condan-
npti gli autori del reato, od ancorchè non condannati gli autori, da
sentenig dpil'autoriikgladiziarla, risulti che.il coltivatore nulla abbia
t!!ascurato por la sicurezza e la sorveglianza del locali suddetti.

Art. 104.
.

Devono pagare:

a) Lire Cinquanta per ogni ettare o frazione di ettare, oltre l'ob.
bligo di ridurre le plantagioni nelle condizioni volute, coloro che non
aþblano disposto le -plante a illarl regolari, in modo che si possa age-
olmente contare 11 numero delle piante e delle foglie;

b) Lire Cingagnta:
1° coloro clie abbiano intrapresa la seminagione senza avere

o Riit.iligetmesso di seminare o la licenza di coltivare;
2• coloro cne non abbiailo distrutto i semenzai ed i vivai nei

termini'prefisst ;
.
3* I coltivatori per l'esportazione e per esperimento che ab·

blano omesso di designare net termini di tempo prescritti gli appez-
zomentt di terreno che intendono di coltivare a tabacco;

4° i coltivatori per l'esportazione A per esperimento che ab-

blano cominciato il traplantamento senza avvisarne l'udiclo di Vigi-
lanza ;

c) Lire Dieck coloro che abbiano effettuato 11 cambio det locali
di cura e di custodia od abbiano trasportato il tabacco in locall di-
verst da quelli prima dichiarati, senza averne avuta la prescritta au-
torizzazione ;

d) Lire Cinque e centesimi cinquanta per ogni chilogrammo di

tabacco mancante, ed in proporzione per ogal frazione di chilogrammo,
a titolo di risarcimento dell'eventuale danno per il monopolio, coloro
i quali devono rispondere di deficienze di foglie in confronto alfad-

debito, a tenore del regolamento:
e) Centesimi dieci per claseuna foglia di germoglio e per ogni

altra foglia illegalmente coltivata, coloro che presentano partite di
tabacco nelle quali sia constatata la presenza di detto foglie, quando
BOH Sia il, caso di proepdere per frode.

Art. 105.
Devono pagare:
Centesimi uno pen ciascuna piagta no.q cimata i coltivatori che

non hanno eseguito la cimatura nel tempo prescritto;
potestm] cingtte per ogpi pianta ckpata irrggolarmente, i colti•

vatori i quali nell'eseguire la cimatura non si siano attenuti alle di-

sposizioni che la riguardano ;
Centesimi uno per ogni pianta avente germogli di una lunghezza

tra i 10 e i 20 centimetri, i cohivatori che dopo avere ricevuta una
intimazione al ripulimento delle loro piantagioni, non lo abbiano ese•

guito nel termine perentorio loro assegnato, e non provino che cir,

costanze di forza maggioro hanno loro impedito di eseguirlo;
Centesimi venticinque per ciascun germoglio di lunghozza supe-

riore ai 20 centimetri esistente sulle plante, i coltivatori i quali non
provino di essersi trovati nell'impossibihtà assoluta, per circostanze
ad essi estranee, di eseguirne la rimozione e l'immediata distruzione,
prima che fosse raggiunta l'accennata misura ;

Centesimi venticinque per ciascun germoglio di qaalunque mi-
r
sura che si rinvenga cimato sulle plante, e per clascun germoglio
eccedente la langhezza di 20 centimetri staccato dalla pianta, i col-

,

tivatori che abbiano eseguita la cimatura di germogli senza ypociale
autorizzaz one e quelli clie non abbiano distrutto i germogli staccati
dalle plante immediatamente dopo il ripulimento.
Le penalità relative alla esistenza sulle plante di germogli nog ci-

mati di una lunghezza che non ecceda i venti centimetri non pos•

_

sono essere applicate se l'irregolarità si constata mentre i coltiva ori
' sono intenti al ripullmento.

Art. 106.
I getti o germogli che possono spuntare nel campo da radiche o

: barbette degli stell dopo- lo svellimento di questi, non portano Pap-
p icazione di penalità, fin che non cltrepassino la misura di 20 centi•
metri sopra terras

Constatata però la presenza di tali germogli in qualunque stadio di

sviluppo, ne. 6 intimata al coltivatore lummediata remozione o distru-
zione.

Ove il coltivatore non si uniformi alfingiunzione avuta, ed i getti
o germogit oltrepassino l'accennata misura, la loro esistenza è consi-
derata como. coltivazione clandestina.

Art. 107.
Le penalità o multe convenzionali sono, senza formalità giudiziali,

applicate dall'Amministrazione, la quale, nel caso che non vengo ege-
gutto il regolare pagamento da parte del contravventore, può ritenere
il corrispondente importo, o sulla cauzione prestata, o sul valore del
tabacco coltivato.

Contro questi provvedimenti, e quando ne sia 11 caso, il coltivatoro
potra ricorrete all'autorità giudiziaria.

Visto d'ordine di S. M.
14 Afinistro deµe Finanze

G. COLOllBO.
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Amministrazione centrale della Cassa dei depositi e prestiti
Situazione al 80 giugno 1891 del Ramo pensioni nuove delPabolita Cassa delle pensioni civili e militari

(Art. 3 deMa legge 7 aprile

SITUAZIONE ATTIVA E

AT TIVO Lire

Capitale al prezzo di acquisto (saggio medio 92.52289) di L. 109,970 di rendita iscritta a favore del ramo delle

pensioni nuove . . 2,034,948 55

Rate semestrall rimasto da riscuotere sulla rendita predetta 37 523 64

Credito verso il Tesoro dello Stato in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . . . 2,896,699 60

Fondo in Cassa . . . . . . . . . . . . , . , . . . . . . . . . . . 1,364,221 55

6,333,393 34

ENTRATE E SPESE DELL'ESERCIZIO 1890-91

SPESE Lire

Ammontare accertato delle rate mensili delle pensioni dovute per Pesercizio 1890-91 . . . . . . 38,131,620 93

Quota di concorso nella spesa pel controllo del servizio da parte della Corte del Conti . . . . . . . , , . 5,000 -

Speso per tramutamento di rendita ed altro ,
i 80

Speso di amministraziono . . . . , 1,125 44

Diftbronza e pareggio ovvero Attivo netto al 30 giugno 1891 . . . . . . , , . . . . . . 4,811,952 29

42,949,709 46

Roma, addl 3 novembre 1891. li Direttore Generale: NOVELLI.
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jkesšo Íä Direzione denërale del Debito Pubblico.

a carico dello Stato, col conto delle entrate e spese dell'esercizio nan iario 1890-91.

1889, nam. 6000, Serie 3a)

i

PASSIVA AL 30 GIUGNO 1801

P A S SI VO

Lire

Somma rimasta da versare al bilancio d'entrata dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,.521,480 37

EfäditoffdWB¾i..
.....,...... ........... 1068

Attivo netto al 30 giugno 1891 . . . . , ; , , , , . . . . . . . . . 4,811g32 29

CON L'ATTIÝÖ NËT1ÔO IÑ WIèlNÖIPIO ED IÑ FINE DELL' ESEllÒIZIO ÀfËDESäf0

I NTR A TE Ltre

Attivo netto al 14 luglio-1800 . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . 14,851,667 59

Assegno dovuto dal Ministero del Tesobo alla Cassa ai sensi dell'art. 3 della legge 7 aprile 1889 n. 6000 (Serie 3a) . 27,554,136 73

Interesäi Irídurati sulÍa rendita cdtisolidata, al neno della ritenuta per imposta di ricchezza mobile 366,114 78

Interessi corrisposti dálle Casse dl rispormio postali sul capitale della rerdita loro ceduti giorno per giorno per eduld
del librettisti e da esse rimborsatò soltanto in fine di ogni mese . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,475 59

Utile ricavato dalÌa vendita nella rendik . . . . . . . . . . . . , , , . . . . . . . 157,314 77

42,949,709 46

Per il Direttore Capo di Ragioneria: R. LAGOMAGGIORE.
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imilisimiimsmimr

li

dena, Novara, Padova, Parma, Pavia, Piacenza, Ravenna, ReggieDIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
d'Emilia, Rovigo, Torino, Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vi-

Distinta delîe 57 Obbligszioni da lire 500 di capitale caduna

della Ferrovia Udine-Pontebba, comprese fra quelle passate a carico

dello Stato in forza dell'=rt. 15 della convenzione di Basil a 17 no

vembre 1875, approvata colla legge 29 giugno 1876 n. 3181, concer-
nente il riscatto delle Ferrovie dell'Alta Italia e sorteggiate nella

sedicesima estrazione annuale che ha avuto luogo in Roma il 20 no-

Vembre 1891 (in ordine progressivo).
744 1683 2345 3031 4492 4597

6159 7666 8813 9923 10410 10771

11241 11810 11943 12773 13355 13581

15201 16929 18439 18912 19850 21144

22070 22616 23507 25240 25631 26134

26211 27022 27676 30267 30533 32874

33065 33726 34652 34786 35148 36091

36181 36718 37571 39516 39780 40689

40780 42118 43846 47654 49199 50415
51343 53989 54884.

Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto dicembre

p. v. a beneicio dei possessori, ed íl rimborso dei capitall rappre-
sentati dalle medesime avrà luogo a cominefare dal 1 gennsio 1892
contro restituzione delle Obbligationi con le cedole (coupons) dal n. 38
al 70 per i semestri 1° luglio 1892 al 1° Inglio 1909, mediante man-

dati che da questa Direzione generale saranno rilaseiati a favore dei

possessori, pagabili esclusivamente nel Regno presso

la Cassa della Direzione generale del Debito Pubblico in Roma; e
le Tesorerie provinciali di Alessandria Bergamo, Bologna, Brescia,
Camo, Cremona, Cundo, Ferrara, Genova, Mantova, Elano, Mo-

cenza,

Roma, 20 novembre 1891.

Per il Direttore Generale

Gillit0NI.

Per il Direttore Capo della 3. Divisione
DARDANO.

Visto:
Per l'U//lcio di riscontro della Corte dei conti

BORGIOTTI.

AVVERTENZA.

(Art. 194 del Regolamento annesso al R. Decreto 8 ottobre 1870,
s. 5942).

I possessorf delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che sono
in corso d'estinzione per via di periodi he estrazioni a sorte, sono
tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pagamenti
semestrali, a riscontrare le tabelle d'estrazione che trovansi affisse
nell'Uilzio del Cassiere del Debito pubblico o negli Uffizi dei Teso-
rieri e degli altri Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde
accertarsi se i numeri d'iscrizione delle relative Obbligazioni o Car-
telle non vi si trovino compresi.
In d;f-tto di tale riscontro non si ha diritto a far reclamo alcu o,

qualora il Cassiere o il Tesoriere paghi Vimportare delle cedole eis!-
bite, la cui somma debba, come è disposto dall'articolo 211, ess re

ritenuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta infent-
tifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare del semáire
successao.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
RIASSITNT() delle notizie telegranclie pervenute al 31inistero sull'esito del raccolto delle castagno nel 1891

RACCOLTO IlACCOLTO CENTESIME PAflTI DEL RACCOLTO 1891
del 1890 del 1891 che risultarono di qualità

REGIONI AGRARIE
Centinata Centinaia

di quintali di frutti di quintali di frutti ottima buona mediocre cattiva
freschi freschi

Regione I. Piemonte
. . . . . . 4,064 3,659 - 100 -

> II. Lombardia
. . . . . 1,297 993 - 66 34 -

> III. Veneto .
. .

.
. . . 751 713 - 84 16

-

> IV. Liguria . . . . . . . 7,388 6,055 - 98 2 -

V. Emilia . . . . . . . 1,482 1,732 - 80 20 -

> VI. Marche ed Umbria . . . 533 566 - 100 -

> VII. Toscana.
. . . . . . 6,921 8,076 12 82 6 ---

> VIll. Lazio
. . . . . . . 666 433 - - 100

.-

> IX. Meridionale Adriatica
. . 269 294 2 26 72 -

> X. Meridionale Mediterranea. 6,403 6,682 - 71 29 -

> XI. Sicilia . . . . . . . 328 304 20 18 62 -

> XII. Sardegna . . . . . . 163 127 - 49 48 3

REGNO . . . . . 30,265 29,634 3 81 16 -
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MOVRIEliTO della corrispondenza telegra

Numero dei telegrammi spediti

UFlZI DELLO STATO Privati Governativi Di serma

ALL'INTERNO ALL'ESTERO TOTALE A |lt|Batat0 A ClidllO ÎR IIIDCillgla TOTALE tiÎlgIlflCO |1051818

1 23 4 5 67891011

Totall del 10 trimestre
dell'esercizio 1891-92. 00* 1,768,774 164,414 1,933,188 68,919 60,656 21,9'3 151,318 04,190 19,563

CONFRONTO FRA II.

1 tr1m. eserc. 1891-92 ti68 1,768,774 164.114 1,933,188 68,919 60,656 21,943 151,518 01,100 19,568

to trim. esere. 1890-91 2661 1,743,057 161,234 1,904,321 83,164 60,061 26,633 169,858 63,811 18,286

Diff. nel 1 trim. 1891-92 F1U ‡ 25,687 ‡ 3,180 ‡ 28,867 - 14,245 # 595 - 4,600 - 18,340 ‡ 379 i,$'I'I

Movimento della corrispondenza negliUfizi telegrafici italiani del 3Iar Rosso (Assab e 3fassaua)
nel 1° trimestre dell'esercizio 1891-92.

Telegr a mm i spe i i t i Telegrammi ricerati Totale
del

Privati Governativi IBIEglimmi
spediti

Totale .g y e

a o ricevutt

e Ë -~ c Tomie (Somma
Totale Totale

* generale | i delle

- a , . rolonne
10 e 13;

I 2 3 4 5 a 7 R 9 10 i i 12 13 14

Totali del.i•trim. del-
l'osercizio 1891-92 100 23'l 385 718 60 10 1 16 180 8 906 187 367 534 1,460
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Aca nel 1° trimestre delPesercizio 1891-98.

Totale Wymini transitati TELEGRAMMI BIPETUTI

let telegrammi =========== -

TOTALE Pavenienti Provenienti ere iti
dall'estero da amminist.

Numers In- (Somma
GENERALE ilÌÏ°ÍSIBIDO Ê8ÎÌ'Elift TOTAr,B

dell cl ne l'eps erro o da tso dei tioivugenti dalls trammioni
d folcol ne

12 e 15) 19 e 20)

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21

2,168,459 2,552,788 185,468 2,738,250 4,906,709 35,648 13,523 2,425,637 2,740,906 10,122,423

1891-92 ed IL 1890-91.

2,168,459 2,552,782 185,468 2,738,250 4,906,700 35,648 13,523 2,425,637 2,740,006 10,132,423

2,156,276 2,510,394 187,267 2,697,661 4,853,937 8Q,633 12,719 2,474,673 2,766,055 10,146,017

# 12,183 # 42,388 - 1,799 ‡ 40,589 # 52,772 - 985 ‡ 804 - 51,036 - 25,149 - 23,594

Movimento della corrispondenn negliUfizi telegraficiiWinni delMar Rosso (Assab e Massana)
Confronto fra il 1891-92 ed il 1890-91.

I

Telegr amm i spo & i t i Telegrammi ricevut! Totale
dei

Privati Gewernativi
e

spediti
, e ricevuti
il x (Sommaes mi o a -

ad altri " ad altri 2 § ·g rn delle

,
alPItalia Totale j alPItalla Totale ( e B

1 In3e
... Stati ... Stat! •

.

3 = 3

1 2 8 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

1• trim. esero. 1891-92 100 233 385 718 60 104 16 180 8 906 187 367 554 1,460

1* trim. esere. 1890-91 176 814 639 1,129 140 188 46 374 15 1,518 362 597 959 2,477

DIEne11•trim.1891-92 - 76 - 81 - 254 -411 - 80 - 84 - 30 -104 - 7 -4112 -175 -230 -405 - 1,017
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BOLTÆWINO RETEORICO Mare agitato lungo la costa oriemale sienia ed a matta.

DELL'UFFICIO DENTRALE DI METHOROLOGI& E GEODINAMICA
Probabilità: venti seltentrionall ffeschi a forti alFestremo Sud, deboll

a fresebi altrove; cielo sereno fuorchã in Sicilia; temperatura in dl.
Roma, 4 dicembro 1891 minuzione; brinato al Nord e Centro, mare agitato al Sud.

STATO STATO
TEMPERATURA PARTE NON UFFICIACË

STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE lilaSSima Minima

7 ant. 7 ant
r.elle 14 om poesienti PARLAMENTO NAZIONALE

Belluno . . . , 1¡4 coperto - 5 2 - 0 5

Domodossola , . sereno - 9 2 0 0
Milano . , , . nebbioso - 9 0 2 8
Verona . . . sereno - 13 0 4 2

Venezia . . . .
sereno calmo 12 0 5 3

Torino . . . . sereno - 7 9 2 3
Alessandria . . .

sereno - 9 5 1 4
Parma . . . . 114 coperto - 10 6 2 3

Modena . . . . 114 coperto - 10 4 3 7
Genova . . . . sereno calmo 13 3 8 8
Forli . . . . . 114 coperto - 9 4 4 2
Pesaro . . . . sereno legg. mosso 10 5 7 4

Porto. Maurizio . . sereno legg. mosso 16 7 6 1

Firenze . , , . sereno - 11 5 8 2
Urb°no . . . . 1|2 coperto - 7 6 4 3
Ancona . . . . eereno legg. mosso 10 4 7 9
Livorno . . , , sereno calmo 13 6 5 2

Perusta . . . . sereno - 9 9 4 9
Camerino . . . 114 coperto - 5 8 4 0

Chieti . . . . . coperto - 9 6 0 6

Aquila , . . . . coperto - 10 0 2 3

Roma . . . . . sereno - 14 9 5 0

Agnone . . . . 1|2 coperto - 9 3 2 5

Foggla . . , , coperto - 12 9 8 0
Bari . . . . . sereno calmo 1 i 4 9 7

Napoli . . . . . sereno calmo 13 5 9 1

Potenza .
. . .

nebbioso - 8 5 4 9

L9coe . . , , . sereno - 16 0 12 0

Cosenza . . . . 314 coperto - 12 2 5 6

Cagli, ri . , , . sereno mosso 18 1 6 2

Reggio Calabria . 112 coperto legg. mosso 16 5 11 0

Palermo , ,
. . 3¡4 coperto molto agitato 20 2 13 3

Catania . , , , 1¡4 coperto legg. mosso 17 2 12 5

Caltanlasetta , , . sereno - 12 5 8 0

Stracusa . . , , coperto tempestoso 17 8 11 3

OSSERVAZIOWI RETEOROLOGICKE
fatte nel R. Osservat.orlo del Collegio Romano

li di 4 dicembre £891

11 barometro a ridotto al zero. L'altezza della statione è di metrl 19 6

Baremetro a messodh . . . . . - 769,1
Emidità relativa a mezzodi . .

- 56

Vento a mezzodi . . . . .
Nord debole.

Cielo a mezzodi . . . . ,
sereno.

massimo - 16* 0.

Termemetro eentigrado
minimo - 56, 0.

Ploggia la 24 ore: - -

li 4 dicembre 1891.

In Eumpa depressione sulla Norvegia estendentesi a tutte le regioni
settentrionali, pressione elevata alle latitudini medie ed al Sudovest.

Bodo 731; Svizzera 774.
In Italia nello 24 ore: barometro salito 3 mill.alSud della Sicilia,

8 a O mill. sul continente ; venti qua e là forti settentrionali, qualche
pioggiarella; temperatura irregolarmente camblata; brinate al Nord;
Stamane: cielo qua e la nuvoloso al Sud e sul medlo versante

adrktico, sereno altrove; venti forti del primo quadrante al Sud della

Sicilla, freschi settentrionali sul versante adriatteo, deboll altrove; ba-
rometro a 772 mill. al Nord, a 767 a Cagliari, Napoll, Lecce, a 764
a Su acusa.

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xx1BIO - Venerdi 4 dicembre 1891.

Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2 1¡2.
CENCELLI, segretario, legge 11 verbale della seluta di iori che 6

approvato.
Accordast un congedo al senatore Moleschott.
Con lettera del ministro dell'intorno, S. E. 11 sotto-segretarlo di

Stato onor. Lucca è incaricato di sostenere in Senato la discussione
sul progetto di legge Inscritto al n. 2 de1Pordine del giorno: « Nuova
concessione ai comuni at valersi delle disposizioni dell'art. 18 della
legge 15 gennaio 1885 n. 2>02,'pel risanamento della città di Napoli>
(N. 113).
Dal canto suo il ministro di grazia e giustizia sosterrà per conto

di S. E. tl ministro degli affari esteri la discussione del progetto:
« Esecuzione dell'accordo fra l'Italia e l'Egitto stabilito mediante note
scambiate in Cairo il 30 gennaio e 11 10 febbraio 1889 per una nuova

proroga quinquennale del tribunale della Riforma » (N. 115).
Itelazione della Commissione per la veri/lcazione det titolf det

nuovi senatori.

MMOR&NA-CALATABIANO, relatore, propone la convalidazione

della nomina a senatore dei signori Di Castagneto principe Gaetano

(categoria 21, art. 33); Massarl Galeazzo duca dl Fabringo (categ. 21,
art. 33).
Queste proposte sono approvate dal Senato.

Seguito delladiscussione del progetto di legge: « Modilleazioni ad
alcune disposizioni del Codice di procedura penale riguardanti
la citazione direttissima e la citazione diretta, i mandati di dom-
parizione e di cattura, la conferma e la revocasione deiman-
dati di cattura, la liberté prooniseria, le ordinanze e le sen-

tenze istruttorie di non farsi luogo a procedimento penale of

f indizi di appello » (N. 40).
PRESIDENTE rammenta che ieri rimase in sospeso il preambolo

dell'art 1 della le, ge dovendosi modlilcarlo in relazione agli articoli
del Codice di procedura penale che colla legge venivano modificati o
soppressi.
MANFREDI, relatore, legge il nuovo preambolo dell'art. 1.
1/art. 1 à approvato con questo preambolo.
PRESIDENTE, avverte che avrà luogo più tardi la votazlone a scru-

tinto segreto su questo progetto.
Discussione del progetto: « Nuova concessione af comuni di ca-

tersi delle disposizioni dell'articolo 18 della legge 16 gennaio
1883 n. 2892, poi risanamento della città di Napoli m. (Nu-
mera 133).

VERGA C., segretario, da lettura del progetto di legge. .

GADDA, relatore, osserva come dalla relaziono risulti una titubanza

rispetto a questo disegno di legge: la legge 15 gennaio 1885, ha
dato luogo ad alcuni inconvenienti.
Ma l'indole speciale del progetto, l'interesse igiontco che esso ð

destinato a tutelare, l'uguaglianza dei comuni, induce l'uffleio centrale
a proyerre l'approvazione del progetto di legge.
Si desidera che, pel casi futuri, si provveda con progetti di legge

appositi, che i progetti di esecuzione delle opere non si cambiano
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dopo.che sono approvati, che i comuni garantiscano 1 mezzi di e-
secuzione.

PARENZO trova giustisskne le osservazioni del relatore.
Vorrebbe che 11 Governo studiasse le riforme alla legge sulFespro-

priazione forzata per pubblica utilità.
Queste riformo sono preferibill a progetti speciali caso por caso.

Dellnea i difetti della legge vigento sulPespropriazIone.
Essa do luogo a giudicati sposso oscillanti e contraddittori. L'ora-

tore ne adduce alcuni esempi, fermandos! In specie sulla questione
dei plan1 regolatori.
LUCCA, sotto segretarlo di Stato por gPinterni, assicura che 11 Go-

Torno terrà in grandissimo conto le raccomandazioni delfufficio cen-

trale che sono insieme autorevole consigIlo e gradito conforto.
In questo momento non puð fare dichiarazioni formali sul giustis-

simo desiderlo espresso dal senatore Parenzo.
PARBNZO e GADDA, relatore, ringraziano 11 preopinante.
I cinque articoH dei quali consta 11 progetto sono approvati senza

discussione.
Giuramento del senatore Di Castagneto.

Introdotto dal senatori AIOeri e Barrecco prosta giuramento 11 se-

natore (laetano di Castagneto.
Discussione del .disegno di legge : « Esecusione delfaccordo fra

Pitalia e l'Egitto stabilito mediante note aosmbiate in Cairo ti
30 gennaio e ti lo feóórafo 1889 per una nuosa proroga
painquennale det tribunali della rifortna ». (N. Lio).

CELESIA, segretarlo, dh lettura del progetto di legge.
I singou erticoli del quali consta 11 progetto, sono approvati senza

ediscussione,
Auvertenza, del Presidente e votazione

.4
.

. a scrutinio segreto,
PRESIDENTS dichiara che, proclamato Pesito della votaziono a scru-

ti.nlo segreto sul progetti di legge ap provati, sork giocoforza aggior.
nare il Senato non essendovi lavolo pronto per ulteriori pubbliche
discug9]oni, ed aggiunge che perð il non esservi lavoro pronto non

signtilca che sia stato dal Senato esaminato ogni argomento intorno
.al quale furono presentatt a lui disegni di legge.
Sette disegni d1 legge presentati pendono ancora davant1 al Senato

<p aspettano la discussione.
,Quattro furono presentati in questi giorni, e sono i disegni di legge

sadlo stato degPimpiegati civill; sulla espropriazione per causa di

pub'allea utilith; sul manicomi; sugl! stipendi e tasse scolastiche.
Tre ;Ilseg.nl di legge: quello sugli infortun! del lavoro, un altro per

Paranzamesito nelPesercito ed un terzo per una legge consolare, - fu.
rrno present;tl al Senato Sno dalla primavera o dalPestate scorsa.

Qu'ndi, per ogidire ad un'altra responsabilità che 11 regolamento
attribuisce alla Proddenza e al Presidente specialmente, prega I si

gno:i relatori di tutti i disegni di legge, e in ispecie di quelli più
antichl ad affrettare la loro relazione afDnchë 11 Senato possa al suo

riconvocarsi continuare per un tempo°abbastanza lungo le suo sedute,
Onchè, cloë, siano esauriti tutti gli argomenti a lui sottoposti, o cið a
scanso dl nole ed incomod! pel senatori che non abitano a Roma
misualmente.
Ordina Pappello nominale per la votaalone a scrutinio segreto del

disegni di legge approvati.
VERGA C., segretario, procede alPappello nominale.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione,
Atodißcazioni ad alcune disposizioni del Codlee di procedura penale

riguardanti la citazione direttissima e la citazione diretta , i mandati

di compar1:1one e di cattura, la conferma e la revocasione del man-

dati di cattura, la liberth provvisoria, le ordinanze e lo sentenze

istruttorie di non farsi luogo a procedimento penale o i gladizi di
appello:

Votanti. . . . . . . . 100
Fasorevoli

, . . . . . 77

Contrari . . . . , , . 23

(il Senato approva).
11aoya concessione al Comuni di valoral dello disposistoni delfart!-

colo 18 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, pel risanamento della
città di Napoli:

Votanti. . . . . . . . Og
Favorevoll.

. . . . . . 82
Contrari . . . . . . . 17

(Il Senato approva).
Esecuzione delfaccordo fta l'Italla e l'Egitto stabilito mediante noto

scambiato in Cairo 11 20 gennato e 1110 febbrato 1889 per una nuova
proroga quinquennale del Tribunali della Riforma:

Votanti. . . . . . . . 100
Favorevoli

. . . . . . 94
Contrari . . . . . . . 6

(11 Senato approva).
PRESIDENTE annunzia che per la prossima seduta pubblica i signor1

senatori saranno convocati a domicillo e leva la seduta a ore 5.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SO3IMARIO - Venerdi & dicembre 1801.
Presidensa del presidente BIANCHEM,

La seduta cominela alle 2,15.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge 11 processo verbale della so-data di ieri, che 6 approvato.
PRESIDENTE, comunica una lettera del deputato Tenani, con la

quale, ringraziando vivamente la Camera per la presa deliberazione
a suo riguardo, desisto dalla dimissione data.

Yorißcazione di polarf.
PRESIDENTE comunica le seguenti conclusioni dellgGlunto, antiaeleziono contestata del Collegio II di Siracusa:
« La Giunta propone alla Camera l'annullamento della elezione del

comm• Raffaele Caruso nel 11 Collegio di Siracusa ».

(Sono a¡.provate).
Dichiara vacante un segglo nel il Collegio di Siracusa.

Interrogazioni.
CIIIMIRRI, ministro di agricoltura o commercio, risponde ad una

Interrogazione dell'onorevole Tassi e so, mantenendo le promesse rf-
petutamente fatte alla Camera, anbla durante le lunghe vacanze
parlamentari allestito il desiderato progetto di legge unico sulla
caccia ».

.
Rispondo cbo un disegno di legge à pronto; ma essendogli pen-Venuti innumerevoli reclami ed osservazionL ha dovuto sospenderlo

per esaminarli.
TASSI nota she reclami ve ne saranno sempre; ed invita 11 mini-

stro a presentare senza altro il disegno di legge.
CIIIMIRRL ministro d'agricoltura e commercio, rispondo alPonora-

Volo Donat! « sull'Illegale funzionamento ed Ingiusta applicazione del
vincolo forestale nella provincia di Belluno, con grave danno di molti
plecoli proprietarl del Cadore ».
Nota che sulFappilcazione di vincolo non VI sono reclaini pendenti;

ma sulle discipiloe che ne dipendono vi sono disposizioni severo
contro le quali esistono reclami che faranno 11 loro corso. Il Consf-
glio forestale deciderà. La severità delle disposizioni perð à neces-
sarla,

gDONATI & convinto che 11 ministro saprà conelliare le esigenredella igiene e dell'agricoltura coi diritti del proprietari. Ringrazia de-
gli schiartmenti ayud.

Svolgimento di una proposta di legge.
PRESIDENTE dà lettura della seguente proposta di legge dolFonoi

revolo Vacchelli:
« Articolo unico. Le deliberazioni dei Consigli provinciali regolatedal n. 1, articolo 208 del tosto unico della legge comunale e pro-Vinciale, approvato col Reale decreto 10 febbraio 1889 n* 5921, si

riterranno adottate quando, presenti almeno due terai del consiglkri
assegnati alla Provincia, aaranno approvate dalla metà più uno del
consiglieri nella Provincia assegnati. »
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NICOTERA, ministro dell'mterno, osserva che 11 Ministero si occupa

già alacramente della questione, che intende provvedere nel senso

della proposta fatta dall'onorevole Vacchelli, e che presenterà in pro-

posito un disegno d1 legge. Non si oppone perð che questa propo-
sta sia presa in considerazione.
VACCIIELLI rinunzia a svolgore la sua proposta di legge.
(E' presa in considerazione).
COLOMBO, ministro delle finanze, in rapporto ad una interpellanza

delPonorevolo Sardi, dico che alcune domande per sgratio di impo-
sto in seguito a danni nella provmcia di Aquila sono in corso di

esame, e che presto saranno risolte.
SARDI ringrazia.

Seguito della discussione del disegno di legge per modificazioni
ad assegni noiresercito.

PRESIDENTE pone at voti Particolo primo nel suo complesso.
(E' approvato).
PRESIDENTE dà lettura del seguente articolo transitorlo:
« Sarà conservato 11 cavallo ai capitani dei reggimenti di fanteria,

borsaglieri ed alpini clie alla data della promulgazione della presente
legge hanno compluto un sessennio nel lore grado. >
IMBRIANI ritlene non solo che vi sia contradizione fra questa di-

sposiziono e quada già votata, ma che, anche quando possa pratica-
mento motterst in atto, conduca a tal disparità di condizioni da

produr confusione.
PELLOUX, ministro dells guerra, osserva che questa disposiz'one

transitoria fu da lui stesso posta come condizione alla accettazione
della proposta delFonorevole De Zerbi.
Qulndi questa disposizione è pienamente conforme alle sue dichla-

razioni.

DELVECCHIO, relatore, conferma le dichiarazioni del ministro.
IMBRIANI persiste nel lamentare essere la disparità del trattamento

che può scuotere la disciplina.
PAIS non ravvisa troppo chiara la disposizione, e prega la Com-

missione ed il ministro di precisarne la durata.

PELLOUX, ministro della guerra, non trova nell'articolo alcuna in-

determinate'ata.
'

PAIS si limita a raccomandare che, nell'applicatione, sia rispettato
il enrattere transitorio della dlsposizione.
(L'art 2 ð approvato).
PRESIDENTE pone a partito 11 terzo ed ultimo articolo così con-

cepito:
« B' fatta facoltà al Governo di stabilire con decreto reale le mo-

dalitt por Pesecuzione della preseme legge, e di riordinare le dispo-
sizioni in un nuovo testo unico ».

(E' approvato).
.
Seguito dello svolgimento di interpenanze.

ROSSI R interpella 11 presidente del Consiglio ed I ministri di gra
zla e ginsdzia e cuhl e delP interno « sul fatti avvenuti a Roma du-

rante Pultimo pellegrinaggio Vaticano chiedendo, se e come intenda

11 Governo rimuovere le cause politiche e partigtane che, abusando

della reitgtone cattolica, eccitano la superstizione ed il fanatismo

clerleato contro Pintegrlth e la sicurezza dello Stato; e se creda d

Governo venuto 11 momento di prevenire ulteriori offese e danni alla

patria italiana sta con Padottare una politica ecclesiastica ,informata
al principio della liberth di coscienza e di parità di tratt9mento di

tutti i culti e diretta ad Italianizzare il clero avente cura di animo,
sottraendolo alla oppressione del Vaticano, sia con l'abrogatione della
legge delle guarentigte e degli articoli primo, prima parte, mod fi-

candone 11 comma primo ed articoli 28, comma, e 33 numero primo
dello Statuto del Regno ».
Constdera anch'egli Pineidente seguito il 2 ottobre nel Pantheon d i

ben llovo importanza in så stesso e non tale da recare ostacolo ad

ukerlori pellegrinaggl in onore del Cepo spirituale della Chiesa. Ma

non per esso scoppið in Italla tutta un grido di protesta; quel grido
fa provocato dalle intransigenze di una setta tenebrosa che non cessa

dell' adoperarsi percha al Pontence sia restituita la perduta al-

gnoria,

A tale in.ento essa rios:1 a volgere contro PItalia l'animo di

Leone XIII; il quale nei primi anni del suo pontilleato, specialmente
con la alloct zione del 23 maggio 1887, erasi dimostrato propenso a

conciliare gi Interesst de'In Cidesa con quelli dello Stato.
Nell'incess inte guerra mossale, l'Ital a si A dimostrata agguerrita

per modo d non temere le insidte o da poterle sprezzare; ma 11

peri:olo non può conslierarsi con indiffereazi e conviene apprestarvi
riparo abban lonando 11 sistema finora seguito per sostituirvi un'azione
più energica n li'applicazione del placet e dell'exequatur, e una pid
equa distnbucione delle congrue parrocchiali.
Attenderà o risposte del Governo clie si augura degne di ministri

italiani.

DOVIO svc'ge la sua interpellanza al presidente del Consiglio e al
Guardasigilli .ulla politica eccleslastica del Governo.

No'n la gri nde importanza della Istituzione del papsto, o ricorda
che nessuna rase sconveniente, in nome del libero pensforo, fu mal
detta contro l Ponteilco, o che egli stesso, discutendosi il Codice po-

nale, reclama 'a anche pel sacerdoti la liberth concessa a tutti i citta-
dini dello Sta.o. (Approvazioni).
Non chiese mai neanche, in nome delia liberth, la soppressione

della scuola a eclesiastica, malgrado i pericoli che se ne temono per
FItalia.

E griesta è a storia vera del f.itti, autentica smentata alle menzogne

altrui. (Viviss me approtazioni a sinistra).
Ma di front I a questa liberth negativa, convierae stabilire la liberth

poshiva: e oc:orre far noto al paese cha cosa si voglia sostituire a

quello che si i negato.
Finora, not abbiamo lasciato In coscienza in potere dolla Chiesa;

e se questo p store le rimanga, la Chiesa, anche inerme, sarà sempre
più forte delk Stato.

Volete voi, dice, contrastare questo potere i Ma quale pensiero
opporrete? 11 laese attende da trent'anni di conoscerlo, e di sa¡Íere
se e come vo ,llate determinare questa missione della nuova Italla.
La laicità cello Sinto non significa nò lo Stato ateo, nè lo Stato

confessionale: ma vuol dire aver un pensiero morale e scienttilco

rispondente al tempi modernt.
E ciò senza sbollre immediatamente l'articolo primo dello statuto o

la legge delle guarentigie (Comment!) ma sottraendo poco a poco le

istituzioni uma le dal dominio della Chiesa per trascinarle sotto il do·-

minio dello St to. (Bene I)
Certo non à tutto qui, dice: ma qui si cominciano a determinare

le coscienze e la missione del nuovo Stato. Senza religioné, percha
l'avete scossa, senza fede civile perchè la temete, quale popolo sa-
remo noi ? Un popolo scettico, timido in guerra, torbido in paco

senza ideali e senza entusiasml. (Bene!)
Ma il punto in cui siamo della questione ecclesiastica ð questo

che 11 prete nc n vi perdona, e il libero pensatore non vi seconda

(Approvazioni e applaust all'estrema Sintstro).
Percið abbial lo l'obbligo di uscire dalla liberth negativa, per affer•

mare la deterrr inazione della nostra coscienza nazionale e della no-

stra fede civile

Peretð non è oziosa siffatta questione, che non å romana ma ita-

liana, e quale i eve essere intesa da un gran Parlamento risedente
in Roma. (Brnv>l)
Non esaminelà la questione se potesso il ministro dell'interno Belo-

gliere o no un dato comizio, che diventa ormai affatto secondaria.

Egli ravvisa ne la grande questione della politica occles.astica, il crl-
terlo che può e egnare la divisione dei partiti.
Questa divisit ne sarà feconda di utill risultati purchè chi fa sua la

bandiera det 11L 3ro pensiero, non dica poi, giunto al Governo, che
altro à parlar d i deputati, altro da ministri. (Approvazioni).
Questo non à tutto il programma della estrema S nidra, ma ne a

gran parte; est questo punto puð l'estrima binistra unire il suo
voto a quello d il grande partito liberale.
In8ne si involge in codesta questione una grande questione di

politica estera, I erchã allo straniero deve l'Italia rlspondere ch'essa
non ð uno Stato cattolico, ma 6 la scienza, la civiltà ¡ e a chi si



GAZZÉTTÀ INFid11LÉ DÈL RËÔNO D, ITALIA 4Ý28

limenti della çoridtzione fatta al capo della Chiesa potri rispondere
che, Pitalia pu6 senza danno vederlo trasportaro la sua sede altrove,
a Monaco, a Vienna.
Domanda che il Goverild s legbl conerotamente le sue Intenzioni

intÑréo alla ýrecodenza del matrimonio divile, intorno al divorzio, in-
torno alla lalcità della scuolo, e spectalmente cho cosa intenda esso

ris¾naere agÍl átÄi esteri ché vogliono metter bocca nel diritto no-

afió interno, nel diritto nostro nazieriale. (Benissimo 1 - Applaus! -
Moltissimi deputati si recano a congratularsi con foratore).
BLIIA2tb0LI svolge Ëa sua interpellanza sulla politica ecclesiastica

e Intörna del GablËetto.
Dichiara che, mentre fu sempre nemico della violenza, nial non

volle che là IsilthÀ1olil cÌVill fossero aisoggettate ad una rellèlone.
Ricorda com' egli non abbia mal approvato la formula della Mócra

ÒÏess hi $ÍóÑ•Ê Stato, che porterebbe id uno Stato dentro lo Stato.

Vòtô Ia legg de1I¿ ¡¡uarenOje, perchð la ritenne una supremii no
cessità e told la ritione oggi. Mi pensð e pensa che per essa non sia

punto monomata la sovranÍth dello stato.
Ricorda com'411 al oppose il rleonoscimentàdegliagonti diploma.

tici presso 11 Vat!¿anò. Al deve lla sui opposizione se non fu appro-
vàta la disposizione che pareggiava i legati pontificil igli agenti di-
plomatici. Egt! rivendicð i diritti dello Stato in materla beneficiarla.
Cosi pensava allora, coal pensa dopo venti anni
Como sorse Pagitazione per Pabrogazione di questa legge, che reso

al grandi servigi e pu6 renderne ancora 7 Il fanatismo di uno scon-

sigliato commosse là coscienzapubblica: visivollevedore IÌ sintomo
di iin þiri'colo náscente ; ed egli comprendo quello scoppio di senti-
snentò nas!ò'nata.
Itori af dudio d'el Comisto contro le guarentigte, quantunque nel

¡Aiere non 'ei åli átihtto inov1mento contro quella legge.
•Quanto allo scioglimento, se on funzionario di pubblica sicurezza
träi'cesi', $ð hon Irnp11ea lä responsabilità del Governo.
. Didblarerf il GoŸÊrno i âtibi propositi in ordine al diritto di riu-

sitoire a lifällisû ifó¾rit ilínillbain.
E' lieto anche di ciô clie acõaddo Irì sono allo delegazioni Austro-

Ungariche, ed å lieto che Ponorevoto Cavallotti abbia qui portato la
questiono.
Sapranno così le altre nazioni che nol non ammettiamo Pingerenza

estera nelld klueštfont del diritto nostro interno.
Eel rèsto lo þa'role del ministro Kálnoky hanno altro signlicato da

quello che ad esse si volle attribuire.
Se tri asie v'eri þoi qualcóia di þdco benevolo, & questa una ra.

glone di più per tenersi stretti alla legge delle guarontigle.
Pidal nente cinanto avvènne serve a alálostrare Putilitik dell'ålleanza

austriaca, slecome quella che collega Finteresso d1 quel paese al no-

dtro pel mantonlätento del nòstro úlritto nazionale, anche di fronte al
liapato.
I?onorevo'e Di Rudini disse nel, suo discorso di M11ano che non

avrebbe toccato la legge delle gaarentigle; ancho Poratore ritione che
glovi mantenerla iaentata.
Si domanda la modificaziono (del primo articolo dello Statuto per

stábilire Puguaguanza det culti.
Orbone noi non abbiamo una religione dello Stato so non nelle pa-

gìne dello Statuto; volgendo lo sguardo al banco del ministri si ha

la prova che ogni differenza religiosa ð svanita.
Anche Partleolo 28 relativo alla censura ecclesiastica, ð da tempo

lettera morta.
lion crode intangibile lo Statuto; ma non deve immutarsi senza

necessità. Cosi pure non deve toccarsi alla legge delle guareiltigio, la
quale ð una guarenligla principalmente per nol.
E' possibile immaginare il Capo della Chiesa divenuto un semplice

cittadino como gli altrl T
Ridittb a comparire dinanzi al pretore por rispondere di una con-

travvenzteno T

Ifomanda al presidente del Consiglio so intende continuare in poll-
Üca to dealailtita, che fu finora apþ1icata ; so intenda tener fermo 11

gpgeetto cho 1) nostro rapporto col papato concerno esclusivamente

H nostro diritto Interno; se intende punire col rigore delle nostro

legg,l i pellegrini, che viollno il nostro diritto; se intendo mantenero
la promessa contenuta nell'articolo 18 della legge delle guarentig!•.
,
Se avrà rIsposto, quali se le attende, voterà in favoro del litinisto-

ro, la cui condotta politica lo aS1da pienamente. (Approvazioni).
Presentazione di um disegno di legge.

FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, presenta un disegno di
legge:
< Acconto da corrispondersi al Tesoro dePo Stato dal Fcudo por

11 culto sui propri avanzi di rendita; aumento del supplemento di
congrua al parroei fino al massImo (Ilre 800) stabillto dalla legge
7 luglio 1886 n. 8036; ed esonero dei Comuni dal contributo per lo
abolito degime, nel limiti determinati dalla legge 14 luglio 1887 nu-
mero 4727 ».

Si riprendã lo asolgirnento delle interpellanse
BONGIII svolge la sua interpellanza sulla politica occlesiastica del

GaþInetto.
Non credo louttle il presente dibattito, slecome quello che rivolerk

Pattitudine nel Parlamento a levarsi 11no ad una questione che in-

Volge al alti princip1L
La questione bisogna guardarla in faccia.
I fatti del 2 oitobre furono Poccasione delfagitazione contro la

legge dello guarantigio ¡ ma avrebbe potuto accadore anche senza
quella legge, Que!Poccasione in dunque inopportuna; ma clð appunto
provÀ cke del dul)bl intorno alPutillth della logge già esistevano nel

paese.
Che Ãësa ð stata quella leggo ? Un guanciale posto fra due poteri

afBochð non si urtassero.
11 Governo in generalo Onora ha abbastanza fedelmento osservata

la legge delle guarentigle o se la qualche punto non l'ha osservata la
cojpa non ð sua.

La legge doveva tener conto necessariamente $1 un litt~o: ce non

v1 & nessuna rel.igione organizzata come la cattolica, la quale ha cro-
denti in tutto il mondo, or una legge che non avesse tenuto conto

di questo fatto sarebbe riuscita difettosissima.
La legge poi, sl divide in due prrti: la prima assicura l'Indipon-

densa del Sommo Pontetico, la see0ada tratta dei rapporti intern! fra
la Chiesa ed il Governo italiano.
I?oratore ammette che questa seconda parte della legge 'sla moil-

ßcabile.
,

Si sono fatte molto recriminazioni percha qualcuno alPestero ba
etlo the la questione fra Pitalla ed il Papa noa a chiusi, ma, oÌôro
che promuovono Pagitazione per Pabollzlono della legge inile glia•
rentigio mostrano di accettare ImpLc.tamente ebá là sÈone Àon
ô chiusa, Non contiene toccare questo tasto (Bene I)
La legge dele guarentigle ha certo d:minuito Pasprezzâ del con-

flitto fra la Chiesa o lo Stato Italiano ma non Pfla evitato.
Non Pha evilato percho venti anni non possono bastare a far di-

menticare le reminiscenzo del potoro tomporale, perchÀ ll eittolicèà!mo
dura da moltisstmi secoli, durerà ancora dei secoli ed 11 Papato dif-
Ocilmente si rassegna a rinunciare a clð che credo suo diritto.
E' inutile sperare che intanto la quistione papaÍo non sia disËuisa

not Parlamenti stranieri.
Il partito cattolico & forte la uloltissimi paesi, manda I ààol

,
ra

presentanti nel Varl Parlament1 ed i Governi devono alle volto álí-
poggiarsi anche sopra di esso.
La risposta uh1ma del Kelnoky è incensurabile, infatti egli Iia aT-

fermato che la questione ik·a la Chiesa o lo Stato itallañó és$i
, ,

giacchó esiste, sarebbe bugia il negarlo, ma ha affermato pol, ,comi
era suo dogro, che PAustria non coopererà mal a turbare 11 pos-
sesso dl Roma allitalia.

.

Porrebbe fino al suo discorso se non sentisse il bisogio di rispón-
dere alFonorevole llorio sulla qeustiono del partiti.
Credó che i partiti in questa Camera sorgeranno quando so no

parlerk meno, quando ci sarà qualcuno che saprà pensare qualche
cosa di nuovo o sapra indurro altri a pensare come lui (Benel)
Non si possono dividere i partitt sulla questione Onanziarla: si
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tratterebbe di voler pagare o non pagaro e naturalmente tutti am-

mettono che si debba pagare. (Benet Ilarith!)
Sulli questlone religiosa non si puð avero altra fede che quella

della liberth.
SI & preconizzata una nuova ro11glone civile ma questa non deve

essero creata dal Governo, deve sorgere nella soeletit e poi 11 Go-

Verno forse la potra adottare.
Permo in questi concetti dl liberth, dappoichò questa questione si
portata al Parlamento fa voti che quosto con un voto dichiari che

la politica ecclesiastica di 11bes th che finora si à seguita in Italia sia
continuata.
In questi concetti avremo con noi tutta quanta l'opinione civite

del mondo. (Bene i Bravoi - App'ansi).
1)I RUDINP, presidento del Cons'glio, (Segni di viva attenzione)

risponderà ai diversi oratori; ma non potrà rispondere all'onorevolo

Bonght, in primo luogo perchè, per Pairollamento del colleghi intorno
a lui, poche pa·ole ne udl, pa! perchè da quelle poche parole com-

preso che non c'era fra l'oratore e l'onorevole Bonghi divergenza al-
cuna di opinione.
Ponorevole Cavallotti fu cortese, e no lo ringrazia; ma fu, quanto

corteso, altrettanto ablie, poichð trasse partito da quosta nuova efter-

vescenza del sentimento nazionale por cercar di porre 11 Gabinetto in

contraddizIone In ordino alla sua politica estera.

Non comprendo come proarlo nel Parlamento italiano siasi potuto
sollevare la questione del potero temporale, come se essa non fosse

da lunght anni morta e sepolta.
Consultando la stor.a diplomatica, l'oratore poth vodero come, dal

momento in cui la Prancia abbandonò Roma, 11 potere temporale fu
subito giudicato caduto, prima ancora dell'azione militare italiana.

Ilostava per la diplomazia il solo problema delle relazioni del pa-

pato con la cattolicità e con le potenze cattoliche.

Importava specialmente l'attitudine della Francta e deH'Austria. La

Francia, impegnata in una lotta titanica, non poteva Interessarsi della

questione Romana. Decisiva invece era Pattitudine delfAustria, e que-
sta fu sincoramente amichevolo, como appare da un rapporto del

Minghotti, allora nostro plenipotenziarlo a Vienna.
Il Governo imperiale, rimasto formo ad ogni preghtera del nunzio

pontillelo, dichiarava allora fermamento di non voler ingerirst in detta

vertenza, e che, avendo 11 Sommo Ponteilco rinutato di trattaro col

Re d'Italla, non poteva neppure interporre i suoi buoni ulflel: ciò

che soltanto avrebbe potuto fare.
.

Quando il GoÝerno italiano accettò 11 plebiscito romano, dichiarava

che futendeva mantenere intera la sovranità del Pbutefice, e stabillre

all'uopo lo necessario guarentigio.
D1 qui la legge 17 maggio 1871.

Ademplute le fatte promesse, il Governo Italiano comunicava ai vari

Governi 11 contenuto della legge delle guarentigle.
Era un momento dinleile ; e la situazione sarebbe stata delicata, se
i vari Governt avessero mosso oblestool alla legge; se al contrario

l'avessero ufic almente approvata, la legge assumova carattere inter-

nazionale.

Qui pure importava specialmente il contegno dell'Austria-Ungherla.
Ora, 11 ministro austriaco dichierava che, in osservanza del princi-

pio di non intervento non poteva formularo Padesione ufficiale alla

legge delle guarentigte.
Con clð ieniva a proclamare per primo il carattere interno (della

legge. ,

BBRIANf, Vergogna della destra; legge i documenti della nostra

Vergogna 1 (Oh ! rumori).
PRESIDENTE richiama severamente Poratore.
DI RUDINP, presidente del Consiglio. La battaglia diplomatica dun-

que era vinta.
Si meraviglia che Ponorevole Cavallotti abbia invocato Pinvio di

una circolare ai nostri agenti diplomatici, in cui si allermi il carat-
tere Interno della questione Romana.

Quasichð i nostri diplomatici non conoscessero 11 nostro diritto.
(Bravo).

Non ana izzer¥ 11 discorso del conte Kalnoky, ¢el quale non esiste
11 resocont> uŒclale; sarebbo dunque meno corretto disenterne.
L'onorevalo Cavallotti tradusse alPimprovviso dalla Neue Freie

Presse: Ir a omise due punti principalissiml.
Anzituttc la dichiarazione del conte Kalnoky .che non intendova oo·

cuparsi de la questione.
Omiso p ai anche la dichiarazione dello stesso conto Kalooky che

non intent eva offendere 11 sentimento italiano; dichiarazione accolta
fra g11 api lausi.
Del rest > ben si sa che, quando l'unità italiana fosso minacciata

(e non v's unità senza Roma), l'Austria sarebbe col suol soldati al

nostro flar co per difenderla.
Non egl per primo, l'oratore, disse statutaria la legge delle gua-

rentigte.
L'onort 'ole Crispi chiese nel 1878 un parere in proposito at Con-

siglio di Stato: e questo in assemblea generalo affermava che, se

altra legge oltre allo Statuto puð dirsi fondamentale, dove essero la

legge delli guarentigie. (Commenti in vario senso).
Dirà du ique, se non legge statutaria, legge fondamentale.
Ed ð lo gico che la legge delle guarentigie sta considerata como

esplicative dello Statuto, in quanto lo Statuto non poteva prevedere
la nuova onditione di cose, che sarebbe sorta per Facquisto di

Roma.

Altro p ccato dell'oratoro ò di aver qualldcata la legge delle 6ua-
mutigie enme legge immutabile.

Anche l¡ui il pensiero non a nuovo. L'onorevole Deprettanol1801,
essendo a Governo con Ptllustre afancini, nella parte ußlciale della
Gazzetta [1//lciale pubblicava una dichiarazione, affermando che la

logge dell a guarentigle avrebbe preso posto fra quelle leggi; la .cni
efficacia apendo dal credito della loro stabilità. (Commenti in vario
senso).
Ma questi non sono che orgomenti minuscoli; tanto più per Pora-

tore, che dichiarò più volte di esser convinto cho I poteri, i quali
banno fat o una legge, hanno piena facoltà di disfarla: ed essere aizi
teorica ri -o uzionaria quella dell'immutab:lltà delle leggi,
V' è or romento più importante.
La legg e delle guarentigle è una legge di libertà.
La libe th à 11 fondamento delle nostre isttluzloni, ed è immortale.
Inoltre la legge delle guarentigte ð una legge di necessità.
Le relar.ioni fra Stato e Chlesa non potevano regolarsi colla perse-

curlone, ontradicendo ai nostri principli di libertà.
Non pt teva ugualmente seguirst il sistema dei concordati nelle pre-

senti rec proche condizioni.

Non rotava dunque akro modo che la libertà; ed a questa si ispira
la legge lelle guarentigie.
L'onor svole Rossi si 1tmitò a chiedere se il Governo avrebbo man-

tenuti Intagri i diritti friservati allo Stato nella seconda parto della
leggo del e guarentigle.
Risponle semplicemento: si.
L'onor svole Bovio si olevó in alto, evitando, come al solito, le que.

sitoni pl. cine.
Il suo discorso elevato e filosonco terminð precisando alcuni con-

cetti, e 13rmulando a'cune domande.

Chiese in primo luogo come il Governo intendo l'ußlcio dello Stato
moderno. (Segni d'attenzione).
Crede che lo Ststo moderno, pur essendo rispettoso det sentimenti

religiosi, debba alla scienza principalmento nilidare i destini della
patria, c)me alla scienza devo ispirarsi 11 logislatore nel formulare le
sue legg .

L'on. 3ovio vuole lo Stato laico. Anche l'oratore lo vuolo,
lila lo Stato itehano à abbastanza laico, dopo trent'anni di vita pub-

blico.

In ort ine alla scuo'a laica il Governo intende mantenerlo e svilup-
parla.
Circa la precedenza del matrimomo civile o al divorzio, non ð teo-

I ricamen,e contrario a queste riforme; ma non clede tia questo 11
moment a opportuno.
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Le riforme che toccano il sentimento di un popolo devono essere
lungamente maturate.

L'onorevole flovio domandð ínfine quale sarebbe fattitudine del
Governo di fronte al Goveral esteri che vogliono por lingua nelle
cose nostre.
Porre il quesito è risolverlo,
Puð esservi mai un Governo che possa anebe lonteniimente am-

metter ciò T
Sarebbe quasi tentato di rispondere con paro¡o sdegnose ad una

siffatta Ipotesi,
Risponde all'onorevole Barazzuoli. Dichiara che il Governo intende

mantenere quella politica ecclesiastica che fu sinora assiduamente
mantenuta.

Circa l'ingerenza del Governi esteri ha già risposto.
Il Governo manterrà sempre alta, come sempre mantenne; l'auto-

rità della leggo, di fronte al pellegrini, come di fronte a qualunque
altra persona.
Circa la presentazione della legge sulla proprietà ecclesiastica, mal-

grado che il tempo trascorso mostri la difficoltà del problema, prende
impegno di studiarlo con molto amore.

Gli onorevoli Bovio e Cavallotti augurano la ricostituzione det par-
titi (Segni d'attenzione) credendo che la presente questions possa es-

Berne Poccaslone.
.

Liberali da una parte, neo-guelfl dall'altra. afa in questa Camera

non vi sono neo-gueld.
Da un' pozzo e per lungo tempo ancora una distinzione netta e pre-

cisa di partiti non vi sarà né vi può essere.
Ad ogni modo l' onorevole Bovio non troverà al Banco del Go-

Verbo che liberallo ghlbellini.(Approvaziont-Commenti prolungati).
NICOTERA, ministro dell'interno. Dopo la risposta del presidento

del Consiglio, la questione gli paro esaurita ; ma, per non parere scor

tese, risponderå.,agli accennt dell'onorevole Cavalloitt.
Dislingue la questione di diritto e la questione dl fatto.
In ordine alla prima questione dichiara che intende il diritto di ritz-

nione nel modo il più largo conse3tito dalla legge,
In fatto, come fu sciolto il comizio? Come il delegato sapeva il

contenuto di quella lettera 7
Lo apprese da una riunione tenuta dapprima in pochi per discu-

tere sul conten9t'o di quella lettera; quoi tali non si accorsero che il
delegato assistova o udiva. (Ilarith - Commenti).
Date le, espressioni di quella lettera (che riguardava non la legge

delle guarentigie, ma a'tra cosa) il delegato fece bene a sciogliere 11
Comizio.

.

Si pub liberamonte discutere nei comizi anche delle leggi vigenti:
cið che fino da qualche anno addietro era vietato.

Egli permetterà tutte le riunioni, ma le scioglierà quando violano
la legge.
Approva quindt il fatto del delegato. (Approvazioni).
MUSSI, per fatto personale. 11 delegato non poteva avere udito il

tenore della lettera e non ne poteva conoscere 11 tenore a meno di

avere una doppia vista.
Del resto nella lettera si contenevano frasi non diverse da quelle

che si contenevano nel manifesto del Comitato.

NICOTERA, ministro dell'interno, domanda agli onorevoli Mussi e

Cavallotti se la lettera stampata poi è identica a quella manoscritta.
Afferma poi che il prefe.to facilitð con ogni modo il meeting.
Domanda poi se l'agitazione cessò perchè fu sciolto il comizio, op-

pure perché non trovò eco nella popolazione.
MUSSI replica brevemente per fatto personale, rettificando alence

circostanze di fatto.

CAVALLOTTI, per fatto personale, teoricamente non sarebbe con•

trarlo alle dichiarazioni del mintstri.

Prega, dovendo svolgere alcuni concetti, che gli sia concesso di

pàrlare domani.

(Cosi & stabi:ito).
Annunciensi domande d' interrogazione e d' interpellanze.

PRESIDEl§TE comunica la seguente domanda d'interpellanza •

« 11 sottoscritto domanda di interrogaro il ministro della guerra
sulla realtå della notizia pubblicata di un grave scoppio di bolistite
successo teri nel Reg.o Arsenale di Torino e sulla possibilità di evi•

tare simili pericoli per l'avventre.
« E. Daneo, Favole ».

PELLOUX, ministro della guerra, sp'ega 11 fatto dimostrando trat-

tarsi di cosa di minima importanza.
DANEO si dichiara soddisfatto.
PRESIDENTE comunica quest'altra domanda d»)nterrogazione:
« Il sottoscrit o chtede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

bIfel, circa gl'intendimenti che ha 11 Governo per riguovere l'In-
giusto onere che, con grave danno del commercio, pese da, lungo,
tempo sul trasporto dell9 merci da Genova a Sampierdaienti.. assog-
gettate ad una tariffa ferroviarla notevolmente super.ore a que,11a che
sarebbe dovuta per la percorrenza efTottiva fra le stazioni in pal'ola.

< G. Dettolo ».
Sarà posta .all'ordine del giorno.
Comuntea la seguente domanda d'interpellanza,
e Il sottoscritto chiede interpellare il ministro dell'istruzione pub-

blica per sapere in che modo intende meglio provvedcro alla con
servazione degli oggetti preziosi dell'arte se crede modificare l'editto
Pacca in quelle parti in cui discorda con le plesenti condition', re-
golando la materia con legge unica da imperaro in tutta Italia.

. « Jannuzzi. »

Prega Ponorevole ministro dei lavori pubblici di comunicaro que-
st'interpellanza al suo collega della pubblica istruz1one.

Comunicazione di una proposta di legge.
PRESIDENTE. Annuncia che fu presentata una proposta di legge

deg11 onorovoll Rospigliosi, Bastogt o Do Pazzi, che sarà trasmessa

agli ufDel.
La seduta termina alle 6,40.

TELEGEIO.AMMI

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 3 - Camera dei Deputati. - D'accordo col Governo, si

decido, con 320 voti contro 207, di fissare a venerdi 11 corrente la
discussione dell'interpellanza Ilubbard sull'attitudine dei vescovi.
VIENNA, 3 - Le Delegazioni ungherese ed oustria a, d .po di aver

constatato Parmonia fra le decisioni prese da esse ed espresse all'Im-
poratore ed al Governo comune ringraziamenti per la loro ezione pa-
triottica chiusero la loro sessione.

BERLINO, 3 - I negoziati per il trattato di commercio fra l'Au-
stria-Ungheria ed 11 Belgio, che ebbero luogo qui conte aporaneamente
a quelli del trattato fra la Germania ed 11 Belglo, sono stati chiusi
(ggi, al Ministero degli alTari esteri, o i delegati austro-ilnghered e
belgi hanno parafato 11 trattato stesso.

LONDRA, 3 - Un telegramma del ministro d'Inghi terra a Pechino
dice che nessun europeo venne ucciso nel recenti massacrt.
PARlGI, 3. - Senato. - Si approva, malg'ado l'opposizione del

ministro del Commercio, tioche, un emendamento che colpisce i semi
oleosi con dazi, ma meno elevati di queld proposti dalla Commissione
e respinti martedl
Si respinge poscia, su domanda del ministro del Commercio, una

sopratassa di 3 franchi sopra gli zucchert coloniali ed esteri.

L'AJA, 3. - Seconda Camera. - Il ruinistro degli esteri, Tien-
hoven, dichlarð che l'interesse dello Slato non esige presentemente
il ristab'Ifmento della missione diplomatica presso la S:mta Sede, de-
siderato da diverst deputati cattolici.
PECIIINO, 3. - 11 Governo chinese ricevette notizia ufflelele che

il generale Jeh sconüsse gli insorti, il 27 ed il 28 dello scorso mese,
piesso Kinchow ed uccise loro 600 uomini, fra cui 11 capo della
banda.
Gli insorti furono puro sconütti a Geho.

BERLIND, 3. - 11 Cancelliere, conte di Caprivi, diede stasera un
pranzo parlamentare, al quale intervennero i ministri Di Boetticher,
MIquel, Di Kaltonborn Stochau, Heyden e Thielon, con deputati di
tutti i partiti, eccetto i socialisti dem>cratici.

11 presiden ed i Reichstag, Lt:Vetzow, e il vice presidento, Balle-
strem, sedevano al lati del conte di Caprivi.
Il pranzo fu animattssimo; cominciò alle oro sette o terminð Verso

le nove
11 conte di Caprivl non consenti a parlare sut trattati di commercio,

di cui parecchi deputati facevano menzione.
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